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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione ComunalePeriodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

VERVERGIAGIATE COMUNE RICICLTE COMUNE RICICLONEONE
Un premio dalla Provincia 

DISCARICA: UN “CASO” ANCORA  APERDISCARICA: UN “CASO” ANCORA  APERTTOO
Ecco come interverrà l’Amministrazione



La discarica di Vergiate, chiusa da dodici
anni, necessita di continui interventi di
consolidamento e manutenzione per

impedire che biogas (1) e percolato (2) intac-
chino il terreno in profondità. A quanto pare,
però, i fondi si esauriranno entro il 2010. Dopo
tale data, per reperire nuovi finanziamenti, si è
presentata l’idea di una parziale riapertura
destinata solo al conferimento dei materiali
inerti (3). 

Ne abbiamo parlato con il primo cittadino Alessandro
Maffioli. 

- Sindaco qual’è la reale situazione in cui versa la dis-
carica?
“La situazione potrebbe diventare preoccupante perché fra
quattro anni, ovvero nel 2010, non ci saranno più soldi per
gestirla. E se non giungeranno i fondi necessari dallo Stato
o dalla Regione, e parliamo di circa 20 milioni di euro, biso-
gnerà trovare soluzioni alternative all’attuale conduzione
portata avanti congiuntamente dai comuni di Vergiate e
Somma Lombardo attraverso il CISR, Consorzio
Intercomunale Smaltimento Rifiuti”.

- Quindi cosa si potrebbe fare?
“Quello che gli enti locali chiedono è che la gestione eco-
nomica della bonifica non sia lasciata solo ai comuni, ma
che venga in un certo senso restituito il favore che a suo
tempo il territorio fece alla Regione, accollandosi i rifiuti del
milanese. Finanziamenti regionali o meno, i costanti inter-
venti sono comunque necessari. Lo sono ancora di più
dopo che la Regione ha recepito una direttiva Ue che pre-
vede un periodo di bonifica di trent’anni a margine della
chiusura delle discariche. L’ultimo camion a Vergiate è giun-
to nel febbraio del 1994 e secondo le relazioni tecniche del-
l’epoca sarebbe stato di dieci anni il tempo di bonifica
necessario. Ma le cose stanno diversamente. Il liquido
inquinante disciolto che proviene dai sacchi sepolti sotto
terra continua a far muovere il terreno; manca un consoli-
damento effettivo e il sito produce ancora biogas con mia-
smi poco gradevoli che vanno tenuti sotto controllo per
almeno altri venti anni”.

- La Provincia perché non interviene?
“La Provincia non ha competenza sulla discarica e quindi si
deve limitare a dare visibilità alle richieste dei comuni”. 

- In attesa di un aiuto da Roma o da Milano, il
Consorzio ha già da qualche tempo studiato una solu-
zione per diminuire i costi, limitando in primo luogo
l’acquisto di terra…
“Tra le altre, l’idea più interessante è quella di arrestare lo
scivolamento del terreno con materiali inerti. I più indicati
sarebbero le ceneri di forno, residui che rimangono sulle
griglie di inceneritori o termovalorizzatori. Non residui qua-
lunque, ma ceneri trattate da impianti vecchi al massimo
cinque anni, con una buona resa e nessun valore inquinan-
te. Il vantaggio economico è evidente: invece di comprare
terra, il Consorzio potrebbe ritirare residui di forno a paga-
mento, e con questi mettere un tappo che faccia stare fermo
il terreno, rimodellando”.

- Allora verrà in parte riaperta la discarica?
“E’ ancora presto per dirlo ma comunque non si parla certo
di una riapertura intesa come il conferimento di rifiuti solidi
urbani. Le soluzioni al vaglio sono diverse. Fra queste vi è
quella di ricevere rifiuti inerti da demolizione triturati. Una
soluzione ecologica che, parallelamente, andrebbe a copri-
re i costi di gestione dell’impianto. Un’altra possibilità
potrebbe essere quella di restituire le chiavi della gestione
della discarica alla Regione, ma in questo caso non avrem-
mo più voce in capitolo e dovremmo accettare qualsiasi
decisione presa. Sul tavolo vi è anche una terza ipotesi che
vedrebbe i comuni di Vergiate e Somma Lombardo assor-
bire gli oneri derivanti dalla gestione della discarica. Un
impegno gravoso che andrebbe ad incidere pesantemente
sui già poco pingui bilanci delle casse comunali dei due
enti. Infatti per smaltire il percolato e per amministrare l’in-
tero impianto occorre un milione di euro all’anno, venti per i
prossimi vent’anni. In tutti i casi ogni decisione andrà con-
cordata tra i due comuni interessati e verranno coinvolte
anche le minoranze politiche, in quanto l’argomento è di tale
portata che non riguarda solo le dirette amministrazioni”.

- La cittadinanza vergiatese potrà “dire la sua”?
“L’idea di conoscere il parere dei vergiatesi attraverso lo
strumento del referendum popolare, come anticipato in
campagna elettorale, è sempre valida e perciò non esitere-
mo a metterla in atto. Sarebbe forse opportuno anche isti-
tuire una Commissione per la discarica che possa esprime-
re pareri in merito”. 

- Cambiamo argomento. In occasione dell’ultimo
Consiglio comunale (28 novembre 2006)  è stata appro-
vata all’unanimità l’adesione all’ATO, ovvero all’Ambito
Territoriale Ottimale acque della provincia di Varese.
Sindaco, cosa si intende quando parliamo di ATO e di
Piano d’ambito?
“Va premesso che l’acqua non è una proprietà del Comune
ed affinché aree prive di risorse idriche non abbiano pro-
blemi di approvvigionamento è necessaria un’interconnes-
sione delle reti. E’ altresì utile, se ci sono margini per farlo,
sviluppare economie a vantaggio dei cittadini. Il Piano d’am-
bito, che l’assemblea formata da tutti i comuni dovrà appro-
vare, è lo strumento che darà la necessaria organicità alla
materia, ossia dirà in che area è opportuno trivellare per
fare un pozzo, dove prolungare una condotta, ripristinare o
abbandonare una tratta. Il piano d’ambito necessita di un
lavoro certosino di raccolta dati e di conoscenza del terreno
interessato. Purtroppo nessuno ha questa visione d’insie-
me, in quanto l’acqua fino ad ora è stata gestita in maniera
parcellizzata, per aree, da aziende municipalizzate, consor-
zi, direttamente dai comuni, ognuno nei propri ristretti con-
fini”.

- Chi gestirà la bollettazione ai cittadini, gli investimen-
ti ordinari e straordinari, la manutenzione corrente, gli
interventi di emergenza, ovvero gli aspetti della gover-
nance?
“Finora è emersa una sola possibilità: affidare il tutto (reti,
acquedotti, impianti di depurazione, …) ad un’unica società
patrimoniale provinciale, di cui i comuni sarebbero azionisti.
Tale società si occuperebbe di effettuare gli investimenti e
la manutenzione, sulla base di quanto il piano d’ambito sta-
bilirà”. 

- E il “carrozzone” provinciale da chi verrà guidato?
“Anche in questo caso diverse sono le ipotesi al vaglio che
però non convincono molto. Una contempla un asse deci-
sionale tra le quattro più grandi città della provincia, che si
faranno carico delle istanze del resto dei 137 comuni.
Un’altra proposta vorrebbe che il peso di ogni ente nella
società patrimoniale fosse determinato in base al numero di
abitanti invece che dal patrimonio. Va detto che così si
rischia che chi ha mutui (debiti futuri) o chi ha reti vetuste in
quanto ha preferito altre opere ben più visibili politicamente
rispetto alle fogne, si troverà al pari di chi, magari per rag-
giungere una frazione di pochi abitanti su per le stradine, ha
realizzato chilometri di tubature, o di chi ha estinto tutti i
mutui con i sacrifici dei propri cittadini e di chi ha preferito le
fogne alle piazze e alle fontane. Questi comuni, che hanno
ben amministrato, si troverebbero così rappresentati per
abitanti e non per il valore patrimoniale che sono in grado di
esprimere”.

Corrado Sartore

Note al testo:
(1) biogas: miscela di vari tipi di gas prodotto dalla naturale
fermentazione batterica in assenza di ossigeno dei residui
organici provenienti dai rifiuti.
(2) percolato: liquido che si origina dall’infiltrazione di acqua
nelle masse dei rifiuti e dalla decomposizione degli stessi. 
(3) materiali inerti: terre di risulta, residui da demolizioni,
calcinacci, piastrelle, etc. 
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21/12/2006 CORGENO28/12/2006 VERGIATE
04/01/2007 SESONA11/01/2007 CUIRONE18/01/2007 CIMBRO25/01/2007 CORGENO

01/02/2007 VERGIATE08/02/2007 SESONA15/02/2007 CUIRONE22/02/2007 CIMBRO
01/03/2007 CORGENO08/03/2007 VERGIATE15/03/2007 SESONA22/03/2007 CUIRONE29/03/2007 CIMBRO

A  V E R G I AT E :  N E L L A S E D E  C O M U N A L ED A L L E  O R E  1 4 . 0 0  A L L E  O R E  1 6 . 3 0
A S E S O N A E  C U I R O N E :  N E I  C E N T R I  S O C I A L I ,A C O R G E N O  E  C I M B R O :  N E G L I  A M B U L AT O R I  M E D I C ID A L L E  O R E  1 7 . 0 0  A L L E  O R E  1 8 . 3 0

Il Sindaco riceve: 

LA DISCARICA DI VERGIATE
E IL SUO FUTURO
Molto probabilmente sarà un referendum cittadino a stabilirlo

FRANCO DE TOMASI
Vicesindaco e Assessore alla Sicurezza, 
Polizia Locale e Commercio
Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

MAURIZIO VIGANO’
Assessore allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili
Riceve il GIOVEDI’ MATTINA dopo le ore 10.00,
presso la Biblioteca Comunale, 
previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 946450 
(Segreteria area socio-educativo-culturale)

MAURIZIO BUSO
Assessore ai Processi economici 
e dell’innovazione
Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.

Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

LUCIANO CASTIGNOLI 
Assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente
Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928706 
(Servizio Lavori Pubblici e Ambiente)

EMANUELA MARINELLO
Assessore ai Servizi Sociale e Famiglia
(Ass. esterno)
Riceve il SABATO MATTINA,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 946450 
(Segreteria area socio-educativo-culturale)

FRANCO BERTONI 
Assessore al Bilancio e Tributi
(Ass. esterno)
Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928741 (Servizio entrate)

Il Sindaco, la Giunta, il Consiglio
Comunale, il Segretario

Comunale, i dirigenti, il personale
dipendente ed i collaboratori del
Comune di Vergiate augurano a
tutta la cittadinanza...

TANTI AUGURI 
di BUON NATALE
e FELICE 
ANNO NUOVO!

*  R I C E V I M E N T*  R I C E V I M E N T O  O  A S S E S S O R I  *A S S E S S O R I  *



IL  SORRISO  
DI  MIA  MAMMA
E’ notte fonda tutti dormono.

Che rompe il silenzio
è il fischio della civetta

uccello per qualcuno del malaugurio
per altri di buon auspicio.
Nel sogno di questa notte

un’ora fa circa
t’ho sognato o mamma

che volevi venire
alla messa del S. Natale.

Sempre nel sogno eri ammalata
e stavi per morire.

Anche papà nascosto lì 
in camera da letto

ti stava sentire
che mi sussurravi

nel mio pianto disperato
che ero il tuo prediletto

abbracciando le mie sorelle 
e i miei fratelli

perché ti vedevamo bianca in viso
bianca come le lenzuola del tuo letto

con una forza sovrumana:
m’hai regalato il tuo più bel sorriso

ho mamma.
E’ notte, notte fonda

la luna e le stelle stanno scomparendo
ma io sto sognando ancora

il tuo sorriso stupendo

Giacomo Dal Cortivo 

PIOGGIA
Dalla immensa cupola del cielo
si riversa sul mondo la pioggia.

Le gocce d’acqua sui vetri
sembrano rincorrersi, fondersi,

come due anime che si ritrovano,
come due corpi desiderosi uno dell’altro.

Piove sulla città, sui miei pensieri,
sulla mia esistenza vuota,

grigia, come il colore
della vita di tutti i giorni.

Piove sui mille grovigli di strade
che solcano il mondo.

Strade diritte, luminose,
per chi ama la vita;

strade poco illuminate,
dove le ombre dei passanti

rasentano frettolosamente i muri,
gente che fugge da qualcosa
che li raggiungerà sempre.

Piove sulle strade buie
che accolgono uomini
che amano la notte

e donne che sostano nelle tenebre.
Strade oscure come certi cuori,

tortuose come certe vite;
strade cieche come certi destini,

sporche come certe coscienze.
Piove, e la pioggia muore sulla vita

come un rimpianto di cose finite,
muore sui marciapiedi,

su quegli stessi
che hanno visto morire tanti sogni

tante speranze, tante illusioni.

E nell’aria umida non rimane
che il sapore amaro della solitudine.

Jenny Campanella

È  NATALE
E’ Natale, fa tanto freddo

Tutt’attorno c’é tanta neve
E’ Natale, tutto è bianco,

un bianco soffice che fa da coltre
al paesaggio sommerso,
quasi volesse scaldare 

i cuori infreddoliti.
E’ Natale, nella notte bianca, ovattata

dal silenzio, nasce un bimbo.
E’ Natale, tutti esultiamo di gioia

osannando il Divin Gesù
Alleluia. Alleluia.

E’ Natale, mi guardo attorno,
in mezzo a quel bianco azzurrino nevoso

é nato anche un fiore
un dono solare per quei bimbi
bisognosi senza pane ne doni

E’ Natale, i petali del fiore si staccano,
volano lontano, là,

dove anche un petalo di un fiore
nato d’inverno fra la neve

può far felice un bimbo povero
come un grande dono 

del  Divin Gesù. E’ Natale!

Margherita Caligara

GG L IL I A U G U R IA U G U R I

D E L L AD E L L A R E D A Z I O N ER E D A Z I O N E

Icomponenti ed i collaborato-
ri della redazione del

periodico comunale augurano
a tutti i cittadini vergiatesi

BUONE FESTE
e rinnovano la loro disponibi-
lità a raccogliere ogni segnala-

zione, informazione, notizia
da diffondere nel corso
del prossimo anno !

La notizia di un incidente
stradale e della morte di
un giovane motociclista

ha, per me, un particolare
impatto emotivo, specie quan-
do avviene sulle nostre strade,

forse perché anch’io uso questo mezzo di
locomozione e di svago.
In particolare gli ultimi due incidenti stradali
che hanno visto coinvolti due giovani ver-
giatesi sono stati particolarmente ango-
scianti, perché conoscevo entrambi questi
ragazzi: Marco, solo come medico, perché il
più giovane della famiglia che ho in cura da
molti anni, Paolo, un poco di più,  perché
della motocicletta aveva fatto il suo mestie-
re, oltre che la sua passione, e con lui ho
avuto spesso modo di interloquire.
Questi due ragazzi per altrui errore, per
fatalità o per chissà cos’altro, se ne sono
andati a poche settimane di distanza uno
dall’altro in località diverse della stessa stra-

da, la statale del Sempione, che ogni giorno
io e tanti altri percorriamo per lavoro, per
necessità o per diletto.
So che Marco era un esperto guidatore ed
un motociclista appassionato ed ancor più
lo era Paolo, da tantissimi anni pilota su
strada e fuoristrada, nonché abile meccani-
co: eppure entrambi sull’asfalto, con inci-
denti quasi banali, hanno lasciato la loro
vita.
Tante volte ho letto su riviste di motocicli-
smo le toccanti lettere di padri, figli, mogli,
amici che volevano esprimere il loro pensie-
ro ed il loro sfogo su queste morti, trovan-
dovi sempre il filo comune della vera pas-
sione per la moto, anche di fronte a queste
tragedie, anche di fronte alla morte di un
caro. Sono lettere che andrebbero lette da
tutti per capire qual è lo spirito di queste per-
sone, la sana passione che le accomuna:
non quella del motociclista “smanettone” ed
indisciplinato, ma quella di chi ama il senso

di libertà che la motocicletta sa dare.
Ma quali sono le cause, oltre la solita ecces-
siva velocità e l’indisciplina di alcuni, e cosa
si potrebbe fare per evitare questi incidenti
e per salvaguardare l’incolumità dei motoci-
clisti?
Il traffico è infatti sempre più caotico, il
motociclista è spesso troppo sicuro della
sua abilità, l’automobilista molte volte “non
vede” la moto arrivare (anche se per legge
ha sempre le luci accese), la maggior parte
dei guard-rail e delle protezioni stradali
sono altamente insicure per i motociclisti ed
anche l’attuale abitudine di dipingere le stri-
sce pedonali su un fondo rosso rende l’a-
sfalto scivolosissimo e si sa che ogni cadu-
ta ed ogni incidente, anche modesto, è
sempre un grande pericolo per chi guida
una moto.
Alcuni interventi si possono e si devono
fare, primo fra tutti quello di insegnare vera-
mente l’educazione stradale e la guida

coscienziosa della motocicletta e del ciclo-
motore e poi quello di attuare sistematica-
mente tutte le correzioni per rendere più
sicure le nostre strade, partendo proprio da
quelle del nostro comune.
E’ mia intenzione, come amministratore, di
proporre queste iniziative a Vergiate con la
convinzione che anche un piccolo passo
verso una maggior sicurezza e una migliore
consapevolezza possa ridurre un poco que-
sta strage di giovani vittime.
Chi vuole correre e chi vuole provare l’emo-
zione della velocità ha a disposizione i cir-
cuiti stradali e le piste di motocross, molto
più idonei e sicuri per un uso sportivo della
moto, come Marco e Paolo hanno sempre
fatto, lasciando alle normali strade il loro
unico compito: quello di portarci, magari con
la nostra motocicletta, a scoprire un altro
pezzo di mondo.

Maurizio Viganò
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Periodico registrato presso il
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MARCO E PAOLO:
IL RICORDO DI DUE GIOVANI
MOTOCICLISTI VERGIATESI 



Esiste in Italia una legge del 1991:
“Legge Quadro in materia di ani-
mali di affezione e prevenzione

del randagismo” che all’art. 1 detta i
seguenti pincipi:

“Lo Stato promuove e disciplina la tutela 
degli animali di affezione, condanna gli atti 
di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti 

ed il loro abbandono, al fine di favorire 
la corretta convivenza tra uomo e animale 

e di tutelare la salute pubblica e l’ambiente.”

Questa legge impone ai Comuni di provvedere al risa-
namento dei canili comunali esistenti e di provvedere
alla costruzione di rifugi per i cani trovati nel proprio
territorio.
Tuttavia la difficoltà economica di provvedere in
maniera autonoma alla costruzione e gestione di simi-
li strutture ha portato in questi anni molti Comuni a
non rispettare questa norma.

Al contrario il nostro Comune, per “abitudine” al rispet-
to delle leggi e per sensibilità al problema si è attiva-
to già da anni per ricercare una soluzione ottimale al
problema stesso che rispondesse anche ad un crite-
rio di economicità.
La strada percorsa è stata quella del convenziona-
mento con canili privati che potessero riservare al
Comune un certo numero di box. 
E’ iniziata così per il comune di Vergiate nel 1994 una
collaborazione con il canile “Allevamento Nobili Nati”
di Vergiate. Negli anni a seguire si è proceduto a que-
sti accordi attraverso formali gare di aggiudicazione,
così come previsto dalle leggi di competenza, invitan-
do anche altri canili privati presenti in Vergiate e nei
paesi limitrofi. 

E’ importante sottolineare che il criterio dell’economi-
cità non è mai stato l’unico elemento per legittimare la
scelta del canile ma anche e soprattutto la certezza
che venisse garantito il benessere degli animali.
Questi elementi sono stati pertanto inseriti nei testi
delle convenzioni dove quindi si è posta l’attenzione
sulla cura degli animali sia dal punto di vista della
salute che dell’adeguata alimentazione, dell’ampiezza
dei box, della frequenza e durata dei tempi di svago
fuori dai box e anche della disponibilità dei gestori dei
canili a collaborare con le associazioni di volontariato
che, come potete leggere nell’articolo qui a fianco, ci
offrono un prezioso e appassionato supporto e costi-
tuiscono la garanzia di benessere del cane.

Per il triennio 2006/2008 l’incarico è affidato ancora
all’Allevamento Nobili Nati che per Convenzione riser-
va nell’ambito del proprio canile tre box per il nostro
Comune.
E’ ovvio che il soggiorno dei cani all’interno del canile
dovrebbe essere il più breve possibile; è per questo
motivo che il Comune ha creato nel proprio Sito
Internet, www.comune.vergiate.va.it, uno spazio
denominato “Qua la zampa” dove vengono fornite le
informazioni per poter adottare i cani presenti in cani-
le e dove vengono anche pubblicate le loro foto.
Inoltre promuove campagne di divulgazione di queste
fotografie nell’ambito del territorio ed è in contatto con
diverse associazioni di volontariato che collaborano
per trovare una nuova famiglia a questi cani abban-
donati. 

L’obiettivo di questo articolo è di far conoscere meglio
il problema, informando i cittadini degli obblighi del
Comune in materia, ma anche della sensibilità del-
l’amministrazione al problema stesso. 
Ospitiamo in questa pagina anche l’esperienza del-
l’associazione “Mondo Vagabondo Onlus” che col-
labora con noi e che ci ha fornito le foto dei cani che
pubblichiamo con la speranza che a qualcuno di voi
venga il desiderio di accoglierli nelle proprie case.

Il Responsabile dell’Area Amministrativa
Dott.ssa Cristina Fontana

DADA “MONDO V“MONDO VAGABONDO” UN AGABONDO” UN AIUTAIUT O CONCRETO CONCRET OO

Sono ormai otto mesi che la nostra Associazione di volontariato per la protezione degli animali
“MONDO VAGABONDO onlus” collabora con la struttura “I Nobili Nati” di Vergiate prestando la pro-

pria opera nell’accudire i cani “trovatelli” dei comuni di Vergiate e Ispra.
Nello svolgere la nostra attività presso il canile, collaboriamo con ottimi risultati con i volontari
dell’Associazione A.I.D.A di Tradate: grazie alla loro esperienza e prontezza di intervento, abbiamo risol-
to alcuni casi di adozioni e/o problemi veterinari molto urgenti o molto delicati.

Volendo effettuare un primo bilancio di questa bella avventura, possiamo dire che è stata un’esperienza molto positiva in tanti
sensi. Prima di tutto abbiamo aiutato alcuni cani con un carattere piuttosto ombroso e problematico a ritrovare la loro sere-
nità: con un po’ di attenzione, coccole e affetto abbiamo potuto far loro ritrovare quella fiducia nell’uomo che avevano perso
a causa dell’abbandono e di probabili maltrattamenti subiti; speriamo che questo permetterà loro di trovare finalmente una
nuova casa! 
Inoltre ci occupiamo della salute degli ospiti del canile, fornendo i vari trattamenti preventivi che ne salvaguardino il benes-
sere (medicinali vari, trattamenti vermifughi, profilassi per la filaria, visite veterinarie di controllo con eventuali interventi). Il
nostro lavoro all’interno della struttura consiste principalmente nell’accudire i cani (passeggiate, coccole, giochi…) aiutando-
li a vivere in maniera dignitosa e ad essere socievoli nei confronti delle persone, allo scopo di poterli affidare al più presto a
nuovi proprietari: il canile deve essere considerato un “passaggio provvisorio” per l’animale, non una condizione quasi defi-
nitiva. E fortunatamente stiamo riuscendo proprio in questo intento per noi fondamentale! E’ bello poter vedere i cani a cui
inevitabilmente ci affezioniamo, vivere felici insieme ai loro nuovi “amici a due
zampe!!”
A questo proposito invitiamo chi fosse interessato ad adottare un cane a contat-
tarci: saremo ben lieti di accompagnarvi a vedere e scegliere l’amico a quattro
zampe più adatto a voi! 
Visto l’arrivo della stagione invernale, Vi invitiamo a donarci cucce usate, coper-
te, lenzuola e plaid che non Vi servono più: aiuteranno i “nostri” cagnolini ad
affrontare meglio il gelo che li aspetta!
Potrete consegnare il materiale presso il Comune di Vergiate, che si è attivato
anche per aiutarci a raccogliere materiale vario in buono stato (pupazzi, sopram-
mobili ecc.) che utilizzeremo nelle nostre iniziative di raccolta fondi: mercatini,
pesche di beneficenza ecc.

Ringraziandovi anticipatamente Vi ricordiamo che siamo
sempre alla ricerca di nuovi volontari: noi siamo sem-
pre pochi e i meravigliosi ospiti del canile Vi aspettano,
desiderosi di dare e ricevere tantissime coccole.  E’
un’esperienza indimenticabile!

Mondo Vagabondo
Patrizia
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Obbligo, impegno e sensibilità della Pubblica Amministrazione 
per garantire la cura e il benessere di questi animali

LA TUTELA 
DEGLI ANIMALI 

ABBANDONATI

ATHOS

Per quanti volessero dare una mano alla raccolta fondi da
destinare all’associazione di volontariato ‘Mondo

Vagabondo’ per iniziative a favore dei cani abbandonati è pos-
sibile consegnare presso il Comune di Vergiate (Polizia
Locale) oggetti quali:

GIOCHI, SOPRAMMOBILI, PELUCHES, VESTITI, BORSE,
CINTURE, LIBRI, COPERTE, TAPPETI, ASCIUGAMANI, 

PICCOLI MOBILI E QUALSIASI ALTRO OGGETTO ADATTO 
ALL’ESPOSIZIONE SU BANCARELLE DI BENEFICIENZA. 

PER LA CONSEGNA DEL MATERIALE 
TELEFONARE IL SABATO AL N° TEL. 0331 928742 

DALLE ORE 09.00 ALLE ORE 12.30 
(CHIEDERE DI PATRIZIA)

I cuccioli di ZARA ZARA

JOLLY BIANCHINO



Diminuisce la produzione totale di
rifiuti dell’1%, scende dell’1,6% quel-
la pro-capite, cresce del 5,4% la rac-

colta differenziata che ora è, a livello pro-
vinciale, al 51,1% e, per la prima volta, la
produzione totale di rifiuti solidi urbani
scende sotto la soglia psicologica delle 200
mila tonnellate. 

I dati fotografano quella che l’assessore provinciale
all’Ambiente, Francesco Pintus, definisce «il percorso di
una provincia virtuosa», che ha saputo in pochi anni impo-
stare una politica di differenziazione dei rifiuti, collocandosi
nelle prime posizioni della classifica nazionale. 
Il bilancio del 2005 offre anche un’altra chiave di lettura: il
cambiamento degli standard di valutazione, ora più aderen-
ti alle necessità e alle situazioni che si verificano sul territo-
rio, ha consentito di individuare i sei comuni più virtuosi, tre
sotto e tre sopra i 5.000 abitanti. Golasecca, Ranco e
Varano Borghi occupano i primi tre posti del podio guada-
gnando un indice di efficienza che oscilla fra il 7,53 di
Golasecca e il 7,42 di Varano Borghi, passando per il 7,45
di Ranco. 
Sesto Calende, Laveno Mombello e Vergiate sono i vincito-
ri della graduatoria per i centri con più di 5.000 abitanti. Il

loro indice di efficienza è rispettivamente del 7,2 - 7,01 e
6,79. A ciascuno dei sei comuni premiati vanno - dal primo
al terzo classificato delle due graduatorie - 9.000, 5.000 e
3.500 euro (a Vergiate sono stati dunque assegnati 3.500
euro) somme che dovranno essere riutilizzate per sviluppa-
re le politiche previste dal piano provinciale dei rifiuti appro-
vato prima dell’estate dal Consiglio provinciale. 
Da rilevare che non necessariamente l’indice di efficienza
più elevato riproduce anche i comuni che hanno una mag-
gior quantità di riciclato: l’indice, infatti, è il risultato di diver-
se voci tutte legate alla gestione dei rifiuti urbani. Così, se
Cassano Magnago resta il Comune più “riciclone” del vare-
sotto con il 73,7% di rifiuti avviati al riciclaggio, l’indice di
efficienza lo pone al 27.mo posto con un punteggio di 6,24.
Per realizzare la classifica di efficienza divisa per
Amministrazioni comunali, la Provincia ha utilizzato criteri
più selettivi e, al tempo stesso, più precisi.
Ad esempio, nelle località in cui è presente una significati-
va attività turistica, il risultato finale della produzione rifiuti
poteva essere falsata. Si è ovviato, eliminando il parametro
della produzione pro-capite, influenzabile proprio dalla pre-
senze di utenze non domestiche o di utenze turistico-sta-
gionali. Lo stesso dato della raccolta differenziata è stato
rivisto. Non si indica più soltanto la capacità di migliorare (o

peggiorare) rispetto al risultato dell’anno precedente, ma la
capacità di essere più o meno vicini alla media del dato pro-
vinciale. L’indice di efficienza di un Comune è stato calcola-
to considerando inoltre l’esistenza o meno di una piazzola
ecologica o la possibilità di accedere a strutture analoghe di
un comune confinante. E ancora, mentre il calcolo eseguito
in passato considerava il numero totale delle frazioni rac-
colte (carta, vetro, alluminio, umido) oggi si applica un para-
metro più selettivo, la capacità cioè di raccogliere, differen-
ziandoli dagli altri rifiuti, i prodotti più pericolosi: olii minera-
li e vegetali, batterie per auto, toner di stampa, lampade al
neon, pneumatici. Tanto più un Comune ha la capacità di
realizzare anche questo tipo di differenziata, tanto più sale
l’indice di efficienza attribuito alla raccolta. Per il compo-
staggio domestico non ci si è limitati alla valutazione della
sua esistenza o meno nell’ambito di un comune, ma si sono
considerate tutte le iniziative messe in atto per favorirlo, per
informare, le agevolazioni tariffarie eventualmente introdot-
te a carico di chi pratica compostaggio domestico e per con-
trollare la regolarità delle operazioni. Anche in questo caso
più alto è il numero di servizi attivati più punti vengono asse-
gnati al Comune nel calcolo dell’indice di efficienza.

Corrado Sartore
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Nel varesotto diminuiscono i rifiuti prodotti e cresce la ‘differenziata’
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AVERGIATE, COMUNE ‘RICICLONE’

PREMIATO DALLA PROVINCIA 

Anche quest’anno, in allegato a questo numero del periodico, giunge nelle Vostre
case il CALENDARIO ECOLOGICO, strumento indispensabile per avere le infor-

mazioni necessarie al corretto svolgimento della raccolta differenziata e contribuire fat-
tivamente alla salvaguardia del territorio in cui viviamo.

LE NOVITLE NOVITAA’:’:
Con l’inizio di quest’anno il servizio viene ulteriormente ampliato con QUATTRO GIRI
ANNUALI IN PIÙ DI RACCOLTA DIFFERENZIATA (raccolta di plastica, carta e vetro).
La raccolta avverrà a settimane alterne continuativamente annullando la 5° settima-
na dei mesi in cui non veniva svolta la raccolta. 

Unitamente al calendario ecologico trovate un VOLANTINO ESPLICATIVO di spiega-
zione dettagliata di come e perchè è iniziata la raccolta del “TETRAPAK” (le confe-
zioni dei succhi di frutta, latte, ecc) INTRODUCENDOLO nella RACCOLTA della
CARTA e del CARTONE. 

Nel corso del mese di dicembre verrà anche fornito a domicilio un KIT DI SACCHETTI
GIALLI per la raccolta della PLASTICA. Tali sacchetti saranno la quantità per tutto l’an-
no 2007, evitando così, si spera, le continue segnalazioni in merito al “furto” dei sac-
chetti. Per le aziende ed eventualmente per le residenze con grosse produzioni di pla-
stica, sarà sempre possibile richiedere sacchetti supplementari presso il Municipio.

Per informazioni: Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente Tel. 0331928706.

I L  C A L E N D A R I O  E C O L O G I C O  I L  C A L E N D A R I O  E C O L O G I C O  
N U O V A M E N T E  N E L L E  C A S E  N U O V A M E N T E  N E L L E  C A S E  

D E I  V E R G I A T E S ID E I  V E R G I A T E S I

Tutti i cittadini e le imprese presenti sul
territorio comunale di Vergiate che
abbiano realizzato o che intendano

realizzare scarichi con recapito nei corsi
d’acqua debbono preventivamente rivolger-
si agli uffici tecnici comunali per le necessa-
rie autorizzazioni. Questo perché, adeguan-
dosi ad una specifica richiesta giunta dalla
Regione, anche il Comune di Vergiate,
quale autorità preposta al governo del terri-
torio comunale, sta procedendo nell’identifi-
cazione di tutti gli scarichi di pubblici e pri-
vati che si riversano nei corsi d’acqua.
Infatti, sempre secondo le disposizioni
regionali, i recapiti delle acque provenienti
da aree ed edifici sono da intendersi come
modificazioni del territorio e pertanto neces-
sitano della preventiva acquisizione di tutti i
pareri, autorizzazioni e concessioni da
parte delle autorità competenti. In particola-
re, oltre alle eventuali abilitazioni di tipo edi-
lizio, è necessaria l’acquisizione del parere
ambientale, di quello dell’autorità idraulica
competente e della Provincia nel caso si
tratti di acque nere o di uno scarico indu-

striale. Da segnalare che l’attività di scarico
è soggetta alla corresponsione di un cano-
ne annuale, nella misura determinata dalla
Regione Lombardia e che il mancato versa-
mento configura una responsabilità dell’in-
teressato di tipo contabile. 
Chiunque realizzi uno scarico nel demanio
idrico è quindi obbligato a chiedere la pre-
ventiva autorizzazione – concessione alla
Struttura Sviluppo del Territorio della Sede
Territoriale di Varese. L’autorizzazione –
concessione ha la funzione di fornire le pre-
scrizioni di carattere tecnico in ordine alle
quantità recapitate e alla posizione del
manufatto di immissione affinché venga
garantito che la realizzazione di eventuali
scarichi non inneschi fenomeni di erosione,
di dissesto o di disequilibrio del fondo del-
l’alveo e degli argini. 
Qualsiasi informazione al riguardo può
essere richiesta all’ufficio tecnico comunale
al n° tel. 0331 928705 o agli uffici regionali
componendo lo 0332 338511.              

C.S.

CHI SCARICA NEI CORSI D’ACQUA
COMUNALI DEVE DENUNCIARLO

CENSIMENTO UTENZE AMSC

AMSC SPA, società che gestisce
nel comune il servizio idrico

integrato nel 2007 prevede, al fine di
aggiornare le anagrafiche utenti e di
censire i misuratori installati, di effet-
tuare un censimento delle utenze

attraverso sopralluoghi fisici presso
le ubicazioni stesse.
Ovviamente, AMSC SPA, avvertirà i
titolari di utenze attraverso opportu-
ne comunicazione indicanti l’avvio
delle attività.

AMSC SPA desidera informare i cit-
tadini che, pur essendo in regola

con i pagamenti, hanno riscontrato sulle
fatture relative al primo semestre 2006
l’indicazione che vi erano fatture non
pagate, non debbono preoccuparsi, poi-
ché trattasi di un problema tecnico dovu-
to alla conversione degli archivi. 

Coloro che desiderano ulteriori informa-
zioni potranno rivolgersi presso l’ufficio di
Vergiate sito in Via Boschetto e aperto il
martedì dalle ore 15.30 alle 17.30 oppure
ai telefoni 0331 793130 o 0331 707770
(sede di Gallarate). 
AMSC spa si scusa sin d’ora per il dis-
agio causato.

A P R O P O S I T O  D I  A L C U N I  E R R O R I  
D I  B O L L E T TA Z I O N E :



Adolfo D’Agata è il nuovo segretario
comunale di Vergiate. 50 anni da
poco compiuti, sposato con un figlio,

ha sostituito Giovanni Battista Giannace
che per parecchi anni ha ricoperto il delica-

to ruolo istituzionale nell’ambito dell’Ente locale. Dal primo
di ottobre è segretario generale del comune di Vergiate oltre
a riscoprire analogo incarico nei comuni di Cittiglio e
Morazzone. Lo abbiamo voluto incontrare per conoscerlo
meglio e per capire quali sono i suoi progetti per Vergiate. 

- Segretario D’Agata com’è nata la sua attività nel set-
tore comunale?
“Nel 1983, da impiegato trimestrale del Comune di
Besozzo, passai da un giorno all’altro a Brebbia e Malgesso
ricoprendo il ruolo di segretario comunale nominato dal vice
prefetto Calandrella. Li vi rimasi per sei lunghi anni. Nel ’89
vinsi il concorso a Roma e mi assegnarono i comuni di
Bodio e Galliate Lombardo. Poi passai a fare il segretario di
altri comuni, tra cui Buguggiate e Cadrezzate. La passione
per la politica è nata gradualmente. Dal ’90 cominciai ad
abbandonare i corsi professionali che venivano indetti per i
segretari comunali e passai a fare politica attiva, seguendo
le campagne elettorali, entrando anche nel direttivo provin-
ciale di un partito, e diventando prima assessore per quat-
tro anni e poi sindaco di Brebbia per nove anni”.

- Se non sbaglio lei ha un legame molto particolare con
Besozzo…
“Certo, ci ho vissuto fin dall’infanzia e vi ho trascorso l’ado-
lescenza. Mio padre, dopo aver vinto un concorso a Roma
come segretario comunale, nel 1969 vi si è trasferito con la
famiglia da un paesino del bolognese. Io ho abitato anche
per dieci anni a Varese, dove mio padre si era nuovamente
trasferito, ma poi sono tornato a Besozzo da sposato, dove
risiedo dal 1989. Purtroppo, ora che ho una convenzione
con tre comuni, non ho più serate libere dovendo seguire
tre Giunte e tre Consigli comunali e quindi a casa ci sto dav-
vero poco”.

- Perché ha deciso di fare il Segretario a
Vergiate?
“Fui contattato quest’estate dall’attuale
Amministrazione vergiatese, poi presi un periodo
di riflessione ed infine accettai. Ad aprile ho ces-
sato il mio incarico di sindaco di Brebbia, aven-
do esaurito i due mandati. Tra politica e lavoro ho
ora scelto il lavoro. Vergiate mi ha dato la possi-
bilità di diventare segretario generale e, giunto a
50 anni e non avendo ulteriori incarichi di tipo
politico gravosi come quelli del sindaco, ho volu-
to dedicarmi alla carriera prima di giungere alla
pensione. La politica resta comunque motivo di
discussione dialettica”.

- Si definisce un esperto politico?
“Ho una certa esperienza avendo ricoperto,
come dicevo, per quattro anni il ruolo di asses-
sore al Bilancio a Besozzo, chiamato dall’allora
ex presidente del Consiglio regionale Sergio Marvelli che
era diventato nel 1990 sindaco di Besozzo, e ho fatto poi
per nove anni il sindaco nel Comune di Brebbia. Certe rego-
le basilari della politica le ho proprio imparate da Marvelli e
ne ho fatto tesoro. Il bagaglio politico me lo porto sempre
dietro ma rispetto la sovranità degli amministratori, soprat-
tutto quando sono loro a rivolgersi a me per chiedermi con-
sigli di esperienza personale. Ecco perché anche a Vergiate
il mio lavoro sarà prettamente di consulenza tecnica. In
comune ci sono ottimi funzionari con esperienza plurienna-
le ed io non devo certo insegnare loro il mestiere. Certo non
mancheranno le occasioni di confronto ma io sarò sempre
pronto a mettere a loro disposizione la mia esperienza”.

- Secondo lei qual è il futuro di Vergiate?
“Vergiate è un centro importante e con il nuovo PGT potreb-
be acquisire maggiore visibilità e svilupparsi ulteriormente
sotto tutti i punti di vista. Con il Sempione e l’aeroporto si
trova sicuramente in una posizione strategica dal punto di
vista logistico. Toccherà all’attuale Amministrazione, non-

ostante i continui tagli della Finanziaria agli Enti Locali, il
non facile compito di tentare di offrire ai cittadini maggiori
servizi nel corso del quinquennio di legislatura senza gra-
vare troppo con la tassazione ed andando a tagliare le
spese futili”. 

- Come giudica il passaggio da un’Amministrazione di
centro sinistra ad una di centro destra alla guida di
Vergiate?
“E’ un giudizio che bisogna accettare. Non posso certa-
mente giudicare l’operato della precedente amministrazio-
ne ma devo prendere atto del fatto che i vergiatesi hanno
voluto voltare pagina. In generale, la gente comincia a giu-
dicare ed apprezzare le Amministrazioni per quello che
fanno e vuole persone che amministrino equamente le
casse comunali non andando a sconquassare i bilanci ma
spendendo oculatamente i denari pubblici per opere di
reale importanza collettiva”. 

Corrado Sartore

L’Amministrazione comunale ha deciso di avviare
un nuovo servizio, sperimentandolo per il
momento per sei mesi, di trasporto sociale degli

anziani dalle frazioni al centro e ritorno, in occasione
del mercato del lunedì mattina.
Il territorio di Vergiate è strutturato in modo tale che
una rilevante percentuale della popolazione risiede
nelle frazioni; molti tra gli abitanti delle frazioni sono
anziani, e la rete dei trasporti pubblici che collegano
le frazioni al centro del paese è di fatto inesistente.
Valutando di agevolare l’accesso dei cittadini anziani
ai servizi offerti in Vergiate Centro, in particolare in
occasione del mercato del lunedì mattina, a partire da
gennaio un pulmino compirà il giro delle frazioni negli
orari e nelle fermate sotto indicati, trasportando gra-

tuitamente i cittadini anziani verso il centro e riportan-
doli poi indietro. In presenza di un numero di richieste
superiori alla capienza del mezzo la priorità verrà data
ai più anziani.
Queste in sintesi le caratteristiche del servizio. Ogni
chiarimento potrà essere chiesto alla Segreteria
dell’Area Socio Educativo Culturale, Tel. 0331 946450

ItinerarioItinerario::

Si prevede all’andata, con destinazione centro
Vergiate, un viaggio da Sesona, uno da Corgeno

e uno da Cimbro-Cuirone; nel caso vi fosse un’ecce-
denza di utenti da Cuirone si potrà effettuare un
secondo viaggio; analogamente per il ritorno dal cen-
tro verso le frazioni: un viaggio per Sesona, uno per

Corgeno e uno per
Cimbro-Cuirone, con
possibile doppio viaggio
per eventuali utenti in più
per Cuirone.

Periodicità:Periodicità:

Il servizio avrà luogo
tutti i lunedì con la sola

esclusione di quelli festi-
vi.

Accesso Accesso 
al servizioal servizio::

Gratuito, con priorità,
in caso di insufficien-

za dei posti, in base all’e-
tà anagrafica.
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Dalla sua esperienza alle idee e ai progetti per Vergiate

TRASPORTO SOCIALE PER GLI ANZIANI 
DALLE FRAZIONI AL CENTRO 

IN OCCASIONE DEL MERCATO DEL LUNEDÌ

È ADOLFO D’AGATA
IL NUOVO SEGRETARIO COMUNALE

Adolfo D’Agata nel suo ufficio

Nel corso del mese di gen-
naio 2007 avrà inizio il

corso di italiano per stranieri
organizzato in collaborazione
con l’Associazione “Volontari
Vergiatesi”: si terrà in orario
serale, a Vergiate, presso la
sede della Scuola Secondaria
di primo grado (scuola media)
“Don Milani” e prevede due
incontri la settimana. La data di
inizio è in via di definizione, la
frequenza sarà gratuita.

Le persone interessate si pos-
sono rivolgere all’Ufficio Cultura
del Comune di Vergiate, presso
la biblioteca, a partire dal pros-
simo gennaio. 

La biblioteca (tel.  0331
964120) è aperta con questi
orari: lunedì e mercoledì dalle
10 alle 12 e dalle 14 alle 17.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
12 e dalle 14 alle 18, venerdì e
sabato dalle 10 alle 12. 

ORARI E FERMAORARI E FERMATE TE 
(a titolo indicativo):

ANDATA (frazioni       Vergiate)
Sesona via Golasecca, 1 (ex Scuola Elementare) ore 08.30
Corgeno piazza Gramsci ore 09.00
Cimbro piazza S. Martino ore 09.30
Cuirone piazza Turati ore 09.35

La fermata d’arrivo è prevista in Largo Lazzari (di fronte alla Scuola Media).

RITORNO (Vergiate       frazioni)
per Sesona ore 10.30
per Corgeno ore 11.00
per Cimbro-Cuirone ore 11.30

Le corse di ritorno partono dalla medesima fermata di Largo Lazzari 
e arrivano nelle frazioni nelle medesime fermate di partenza.

Sei giovane, impegnato e curioso?
Non hai tempo di leggere i quotidiani 

e vuoi notizie flash 
anche sul tuo comune in tempi brevi?

Allora scrivi a realizzando@libero.it 
la nuova newsletter che l'Associazione Realizzando 

mette a disposizione di tutti coloro 
fossero interessati...

Con la collaborazione dell'Assessorato allo Sport Cultura e Politiche
Giovanili del Comune di Vergiate

CORSO DI ITCORSO DI ITALIANO ALIANO 
PER STRANIERIPER STRANIERI



Lo scorso 23 ottobre, con la prima convocazione dell’Assemblea delle Società
Sportive, sì è ufficialmente insediata la nuova Consulta Sportiva di Vergiate

con il compito di promuovere lo sviluppo delle attività sportive in tutte le fasce d’età.
L’Assemblea ha infatti eletto il Consiglio Direttivo della Consulta nelle persone dei
sig.ri Berrini Ermanno dell’Associazione G.S. Cimbro (Presidente), Ribero Luciano
dell’Associazione A.C. Vergiatese (Vicepresidente) e Mattaini Guido
dell’Associazione Golf su pista (Segretario).

La Consulta rimarrà un organo autonomo di con-
sultazione attraverso cui sarà possibile una
migliore programmazione e promozione delle
attività sportive nel nostro Comune ma
l’Amministrazione, nella persona del Sindaco e
dell’Assessore allo Sport, rimarrà comunque a
disposizione per individuare le necessità e per le
particolari esigenze delle singole associazioni
sportive.

Oltre che delle sopra citate società, fanno attual-
mente parte della Consulta Sportiva: Aero Club
Vergiate, Centro Didattico C.S.I. di Cimbro,
A.S.D. Judo Vergiate, Pallavolo Vergiate, Ass.
Sportiva Dilettantistica “Il Chicco”, Bocciofila
Vergiatese, Gruppo Podistico Vergiatese,
Società Sportiva Dilettantistica Canottieri
Corgeno, Associazione Sportiva Dilettantistica
Bici Time Racing e Blu Basket School.

L’Assessore allo Sport, Cultura 
e Politiche Giovanili

Dott. Maurizio Viganò

Una stretta e fattiva collaborazione tra
l’Amministrazione Comunale e le scuo-
le di Vergiate è una necessità che

impone scelte politiche, risorse economiche
ed umane.

Da molti anni, pur con i pochi mezzi a disposizione, le
amministrazioni comunali hanno avuto particolare riguardo
verso le richieste delle scuole vergiatesi sia sul versante
didattico, che su quello relativo alla formazione e delle atti-
vità integrative che gli insegnanti hanno ritenuto di proporre
o che agli stessi sono state proposte a cura del competen-
te ufficio comunale, sia infine con la creazione, dall’anno
scolastico 2002-2003 del Consiglio Comunale dei Ragazzi.
Questa amministrazione in particolare, con la presenza di

due assessori che si occupano di scuola ed istruzione e di
cultura e politiche giovanili (rispettivamente la dott.ssa
Marinello ed il dott. Viganò), ha intenzione di intervenire con
maggiore forza per aumentare il numero di iniziative e ren-
dere ancora migliore la qualità degli interventi educativi per
i nostri giovani.
Elencare le tante attività svolte in collaborazione tra il comu-
ne di Vergiate e le sue scuole negli ultimi anni occuperebbe
veramente troppo spazio e chi è interessato tra breve potrà
trovare questa documentazione sul sito internet del comu-
ne di Vergiate (www.comune.vergiate.va.it) nella sezione
“Scuola ed Istruzione”.
Quest’anno, con i soliti pochi fondi disponibili, sulla base
delle proposte didattiche/formative e sportive/motorie per-

venute ed opportunamente valuta-
te dai competenti uffici comunali,
si è scelto di lasciare direttamente
alle scuole la decisione a quali
interventi dare la preferenza pur
rimanendo nel budget di spesa
disponibile di circa 16.000,00
Euro.
Il consiglio dei docenti ha pertanto
preso autonomamente le sue deci-
sioni in modo da bilanciare più
opportunamente gli interventi nelle
varie scuole presenti sul territorio
prendendosi direttamente carico di
altri progetti didattici ritenuti inte-
ressanti, ma che non potevano
rientrare nel budget concesso.
Riteniamo questa nuova modalità
decisionale molto più efficace per
una valutazione delle scelte e più
coinvolgente per i soggetti che
operano le stesse, rispetto a quel-
la che prevedeva uno o più incon-
tri tra i vari soggetti legati alla
gestione di questo budget (scuole
da una parte, assessore e tecnici
comunali dall’altra).

Per questo anno scolastico,
oltre alle consuete spese lega-
te all’utilizzo di pullman per gli
spostamenti degli alunni per le
attività e le manifestazioni
sportive e per le attività integra-
tive didattiche fuori sede, la
dirigenza scolastica ha optato
per i seguenti interventi:
- laboratorio di lingua inglese
per le scuole materne di
Sesona e Corgeno;
- due interventi educativi (uno
di 2 moduli) per la scuola ele-
mentare di Vergiate;
- un intervento educativo ed un
intervento di attività motoria
per la scuola elementare di Corgeno;
- un intervento educativo ed un intervento di attività sporti-
va per la scuola elementare di Cimbro;
- il corso di nuoto per le classi prime, un progetto di orien-
tamento scolastico, la fornitura dei materiali per un corso di
aeromodellismo ed il Consiglio Comunale dei Ragazzi per
la scuola media di Vergiate.
Oltre ai progetti sopra citati sono previsti un ulteriore inter-
vento educativo per una classe terza della scuola media
finanziato dall’Associazione Volontari Vergiatesi ed una
serie di interventi di educazione alla salute condotti dai
medici/psicologi operanti a Vergiate (le tematiche previste
sono: identità sessuale, rischi legati alle droghe, danni del
fumo, sana alimentazione, malattie cardiache, igiene del
corpo).
Si sta già lavorando per il prossimo anno scolastico
2006/2007 e a tal proposito sono già state presentate alcu-
ne proposte ed altre ancora sono in fase di studio per poter
offrire una gamma di progetti sempre più ampia, articolata
e qualificata.

L’Assessore allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili
Dott. Maurizio Viganò
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Tanti gli interventi eseguiti e in cantiere
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AAVERGIATE 
E LE SUE SCUOLE

Maurizio Viganò

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELLA CONSULTA SPORTIVA

NO AGLI INUTILI ESPROPRI 
PER LA PISTA CICLOPEDONALE 

A CORGENO

Il tragitto della pista ciclopedonale, in particolare nel tratto che attraversa Corgeno, è stato
oggetto di una recente riunione di maggioranza atta a valutare il percorso convalidato dalla

precedente Amministrazione Pansini, sospeso dal T.A.R. per ricorso presentato ed anche in
riferimento alle molte osservazioni inoltrate con parere negativo da tanti cittadini vergiatesi. 
Il Gruppo di maggioranza, in data 21.11.06, dopo un’attenta valutazione dei progetti esistenti
(definitivo e preliminare) ha definito all’unanimità la nuova linea del percorso che verrà adotta-
to per la ciclopedonale. E’ stato quindi deci-
so che verranno usufruiti tutti i terreni adia-
centi al lago acquistati precedentemente per
quest’opera e tuttora di proprietà comunale. 

E’ stata, invece, valutata negativamente l’i-
dea di affiancare la pista alla S.P. 18, ritenu-
ta molto pericolosa a causa del transito
intenso giornaliero di veicoli e mezzi pesan-
ti. A causa dei gas di scarico di tali mezzi,
inoltre, il percorso è stato valutato non salu-
tare e non ideale dal punto di vista paesag-
gistico ambientale. 

Il nuovo percorso interesserà perciò un’area
demaniale ed alcune strade bianche esi-
stenti. Va rilevato che la scelta attuata
dall’Amministrazione guidata dal sindaco
Alessandro Maffioli, che verrà presto concor-
data con l’Amministrazione Provinciale e
l’Ente Parco del Ticino, è stata elaborata con
la premessa di tutelare inutili espropri ai ter-
reni dei cittadini vergiatesi.   

La Giunta Comunale

Attività motoria a Corgeno



Afronte della crescente ed indiscriminata apertura di grandi centri com-
merciali in competizione con il cosiddetto commercio “storico” di vici-
nato, ho sentito il dovere di fare il punto della situazione cercando di

analizzare e trovare possibili strategie di sviluppo e di rilancio rivolte a tutti i
commercianti che operano sul territorio di Vergiate.
I dati qui riportati danno la possibilità di valutare meglio la realtà locale e offro-
no la misura delle potenzialità economiche del nostro territorio. Sta a tutti noi,
amministrazione ed operatori, cogliere le opportunità che lo stesso ci offre.

Per ottenere dei risultati positivi gli operatori stessi devono
sforzarsi di compiere, insieme all’amministrazione, un salto di
qualità verso la condivisione dei problemi con professionalità e
passione, perché gli sforzi comuni e condivisi danno una gran-
dissima credibilità.

Gli operatori devono recuperare il senso di appartenenza al paese e al territorio mentre
l’amministrazione, come scritto nel programma elettorale, ha il dovere di favorire la nasci-

ta del “Gruppo Commercianti Vergiatesi”; associazione di operatori che sap-
piano rapportarsi al meglio con le istituzioni. A tale proposito è stato convo-
cato un incontro proprio con tutti gli operatori interessati per il prossimo 19
dicembre alle ore 21 presso il Salone Polivalente di Largo Lazzari a Vergiate. 

Professionalità e passione vanno certamente pretese anche all’interno del-
l’amministrazione sui temi di propria competenza: l’arredo urbano, la regola-
mentazione flessibile di orari ed aperture, l’illuminazione pubblica, la siste-
mazione del mercato comunale in una nuova area. 

Gli esercenti, inoltre, possono rivolgersi all’Ufficio Attività economico-produt-
tive del Comune che, grazie alla competenza e professionalità dei propri
addetti è disponibile a fornire consulenza pre-pratica agli operatori che la
richiedessero a qualsiasi titolo (inizio attività, ampliamento, trasferimento,
etc.) in modo da affrontare adeguatamente e con consapevolezza, anche
mediante richiesta di pareri preventivi, ogni procedimento amministrativo
necessario ad intraprendere una nuova attività o a migliorare un’attività esi-
stente. 
Inoltre, è disponibile ed in continua crescita per la consultazione 24 ore su 24
lo spazio dedicato ai procedimenti del servizio ‘Attività economico-produttive’,
all’interno della “GUIDA AI SERVIZI” accessibile dal sito comunale
www.comune.vergiate.va.it. In questo spazio sono attualmente pubblicate 47
schede di spiegazione dettagliata relative ad altrettante procedure legate al
settore complete della modulistica scaricabile e compilabile con modalità
informatiche: un ‘ufficio commercio digitale’ sempre aperto per gli imprendi-
tori che già operano, i nuovi esercenti, i commercialisti, etc. (Info: Ufficio
Attività economico-produttive, primo piano dell’edificio principale del
Municipio, Via Cavallotti, 46 – Tel. 0331 928738 – Fax 0331 947466 – e-mail:
commercio@comunevergiate.it)

Le iniziative dovranno muoversi di pari passo nella consapevolezza che l’o-
biettivo è quello di rilanciare la vivacità commerciale, elemento fondante, indi-
spensabile e qualificante per avere fiducia nel futuro della vostra attività e del
nostro territorio.

Il Vicesindaco e Assessore alla Sicurezza, 
Polizia Locale e Commercio

Franco De Tomasi
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Attesa la nascita del ‘Gruppo Commercianti Vergiatesi’
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AAL’ATTIVITÁ COMMERCIALE,
UN BENE DA SALVAGUARDARE

Con il passare degli anni
la tecnologia è entrata
sempre più frequente-

mente nelle nostre case.
Provate a pensare ai telefoni
cellulari che ormai tutti usano,
oppure agli elettrodomestici
sempre più evoluti.
Perfino nella vita dei nostri
bambini la tecnologia è quoti-
dianamente sempre più pre-
sente con videogiochi, televi-
sione, personal computer,
ecc.
Ed è attraverso questa tecno-
logia sempre più avanzata
che l’Amministrazione

Comunale intende raggiungere uno dei suoi obiettivi più
importanti che è quello di fornire al cittadino un servizio
sempre migliore, efficiente e tempestivo anche per quanto
riguarda l’aspetto burocratico della vita quotidiana.
A questo scopo si sta lavorando per fornire i primi servizi
on-line in modo da consentire al cittadino di usufruirne
comodamente dal proprio domicilio, attraverso internet.
Il primo servizio sarà la consultazione dei propri dati ana-
grafici direttamente da un portale accessibile dal Sito del
Comune. Agli interessati verrà fornita una password che
permetterà di consultare i propri dati anagrafici, scaricare
moduli di autocertificazione precompilati, richiedere certifi-
cati che necessariamente devono essere preparati dagli
uffici e firmati dall’Ufficiale d’Anagrafe, richiedere il cambio
di abitazione all’interno del comune.

In un futuro non troppo lontano, anche grazie all’integrazio-
ne del nostro sistema informatico con quello di altri comu-
ni, nell’ambito di un progetto denominato SISCoTEL
(Sistema Informativo Sovracomunale di Comunicazione
Telematica degli Enti Locali), cioè di rete informatica di col-
legamento e scambio dati fra Amministrazioni Comunali, si
arriverà a sviluppare e potenziare una tipologia di servizi
comunali ancora più innovativa.
Vi ricordo che il nostro Comune è già presente su inter-
net con il proprio sito (www.comune.vergiate.va.it) che
offre a tutti voi un buon servizio di informazione che spa-
zia dal resoconto della vita comunale, agli orari dei sin-
goli uffici, alla modulistica, alla bacheca comunale, alla
‘GUIDA AI SERVIZI’ con 145 schede relative ai più
importanti procedimenti comunali  e modalità di accesso
ai servizi.
E’ già stata inoltre deliberata in Giunta la realizzazione di
un futuro servizio che permetterà ai cittadini di rivolgersi
on-line direttamente agli Assessori per domande e chia-
rimenti in merito al loro operato o per segnalare qualsia-
si problema nel Comune.
Da un recente monitoraggio relativo all’utilizzo del sito
abbiamo visto come ad esempio in occasione delle scor-
se elezioni del 29 Maggio si sono registrati ben 7.834
accessi di collegamento per visualizzare in tempo reale
i risultati elettorali e come in genere il nostro sito viene
visitato da una media giornaliera di 250/300 utenti.
Adesso provate a pensare che grande confusione si
creerebbe agli sportelli comunali se tutte queste perso-
ne al posto di consultare il sito internet si recassero fisi-
camente allo sportello comunale a chiedere queste
informazioni.

Senza dubbio il potenziamento di questo servizio potrà in
futuro rendere più fluente e tempestivo sia il lavoro della
nostra Amministrazione che quello dei singoli cittadini che
eviteranno gran perdita di tempo in code agli sportelli.

L’Assessore ai Processi Economici e dell’Innovazione
Maurizio Buso

SERVIZI PIÙ QUALIFICATI 
CON LA TECNOLOGIA PRESENTE E FUTURA

Maurizio Buso

Franco De Tomasi

GLI ESERCIZI DI VERGIAGLI ESERCIZI DI VERGIATE IN NUMERI...TE IN NUMERI...
A Vergiate operano oltre 260 attività economiche aperte al pubblico 

(dati aggiornati al 30/06/06) tra le quali:

101 ESERCIZI DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA
(77 esercizi di vicinato (fino a 150 mq), 17 medie strutture (da 151 a 1500 mq), 3 grandi strutture 
(oltre 1500 mq), 1 centro commerciale di media struttura (composto da 2 esercizi di vicinato e 2

medie), 
ricomprendenti fra gli altri anche le 3 farmacie, i 6 distributori di carburante, 

le 4 edicole esclusive, i 4 panifici)

74 ESERCIZI DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE - SU POSTEGGIO
Mercato del lunedì mattina

(11 banchi alimentari, 62 non alimentari, 1 agricoltore)

18 ESERCIZI DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE - ITINERANTE
(1 alimentari, 15 non alimentari, 1 misto e 1 di somministrazione)

44 ESERCIZI PUBBLICI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
(11 ristoranti, 19 bar, 13 bar/ristoranti e 1 esercizio presso attività di intrattenimento)

6 STRUTTURE RICETTIVE
(3 alberghi, 2 bed & breakfast, 1 agriturismo)

21 ESERCIZI DI ACCONCIATORE ED ESTETISTA
(14 acconciatori e 7 estetisti)

Tra le attività varie abbiamo poi: 6 licenze taxi, 3 autorizzazioni NCC con auto (noleggio con con-
ducente) e 1 autorizzazione NCC con autobus, 2 autorizzazioni NSC (noleggio senza conducente)
e molte altre la cui attivazione non dipende dal rilascio di un’autorizzazione di competenza comunale
(agenzie viaggio, immobiliari, assicurazioni e tanto altro ancora) che nel loro insieme contribuiscono
ad avvalorare sia numericamente che qualitativamente l’offerta di servizi disponibili sul territorio.

Infine, un’attenzione particolare merita la rilevante realtà delle attività artigianali di varia natura ed
entità che consta di oltre 300 operatori circa (come si desume dall’elenco iscritti presso la CCIAA,
Albo Artigiani a marzo 2006) che rappresentano da sempre una peculiarità e un elemento di pregio
del tessuto locale.



A

Pr e m e t t o
che sarà la

prima e l’ulti-
ma volta che
utilizzerò lo
spazio del
Periodico di
vergiate riser-
vato al  Con-
siglio Comu-
nale per ester-
nare le mie
considerazioni
su fatti di politi-
ca nazionale. Ritengo però che sulla
Finanziaria e sul modo di operare del
nostro Presidente del Consiglio sia mia
diritto/dovere manifestare il mio dissenso.

Alegger i giornali in questi giorni c’è
da ridere per non piangere. Prodi ha
affermato lo scorso sabato (11

Novembre) che “l’Italia è un paese impaz-
zito”, che “non pensa al domani”.
Dichiarazioni di questo genere - ci infor-
mava un quotidiano - farebbero parte della
nuova strategia comunicativa del presi-
dente del consiglio, stufo delle continue
critiche che gli piovono addosso da destra
e da sinistra, perfino da parte di coloro che
dovrebbero essere le sue “guardie del
corpo” politiche.
Quale vantaggio possa trarre Prodi da
intemerate come questa non è dato a
saperlo, anche perché rivolgersi agli elet-

tori come a dei minorati mentali significa,
per un governante, autocondannarsi alla
bocciatura e alla morte politica.
Che cosa dunque ha spinto Prodi a esibir-
si in dichiarazione di tal fatta?
Se esse fossero soltanto dettate da rabbia,
livore e nervosismo, potremmo pensare
che Prodi abbia solamente voluto sfogarsi
per il calo verticale di consensi e di fiducia
che è emerso nel Paese dopo la presenta-
zione della Finanziaria (con l’aumento del-
l’addizionale Irpef, il ticket sanitario, l’au-
mento del bollo auto e della patente, delle
sigarette, la possibilità di ricalcolo degli
estimi catastali e molti altri balzelli finisce
miseramente la leggenda metropolitana
secondo la quale grazie alla rimodulazione
dell’Irpef i redditi più bassi sarebbero privi-
legiati: l’insieme di tutte queste tasse col-
pisce duramente anche i redditi più bassi.)
E’ un ciclone fiscale. 
Se invece - come crediamo - le parole del
Prof. esprimono le sue reali convinzioni e
la sua  mentalità, allora i cittadini italiani
hanno veramente di che preoccuparsi.
L’aspetto più inquietante delle dichiarazio-
ni del Prof., infatti, lo possiamo cogliere nel
momento in cui egli lascia intendere che,
stante l’impazzimento generale del Paese,
sarà lui a sobbarcarsi il peso e la fatica di
costruire per l’Italia un futuro migliore

anche a costo di mettere in atto misure
che verranno percepite come impopolari e
ostili dai cittadini, ma che in realtà conter-
ranno la ricetta per garantire agli stessi cit-
tadini inconsapevoli un domani migliore.
Essere governati da un premier che con
tanta sicurezza si presenta come il salva-
tore e il redentore della Patria, come un
campione di quella stessa sanità mentale
di cui sarebbe privo il popolo bue, non
lascia prevedere nulla di buono e apre la
strada, in questo caso sì, al caos sociale
su tutti i fronti, all’imbarbarimento del rap-
porto tra i cittadini ed i governanti, alla
decadenza del nostro sistema istituziona-
le.
Nella passata campagna elettorale
Berlusconi aveva detto che il “clima avve-
lenato” che la sinistra imputava al suo
modo di governare era in realtà un prodot-
to della stessa propaganda della sinistra,
maestra nel creare allarmismo e nel dif-
fondere a piene mani menzogne utili ai
suoi disegni di potere.
Ora, dopo le dichiarazioni del presidente
del consiglio, è ancora più facile individua-
re chi siano i veri responsabili del clima
politico irrespirabile che attanaglia il paese
in misura sempre crescente. 
Ricordate quando Prodi, nei mesi che
hanno preceduto le elezioni di Aprile, affer-

mava di voler regalare agli italiani proprio
la felicità? Ecco, le sue recenti dichiarazio-
ni chiariscono alla perfezione le parole di
allora e chiudono, purtroppo, il cerchio.
In un crescendo non certo edificante,
Prodi dapprima promette più felicità per
tutti e poi, dopo aver constatato che i citta-
dini sono piuttosto refrattari a lasciarsi
imporre la felicità dall’alto, invece di batter-
si il petto e fare mea culpa per l’insensata
promessa della campagna elettorale se la
prende col “paese impazzito”.
Impazzito perché ancora tenacemente
ancorato, grazie a Dio, al sacrosanto prin-
cipio per cui lo Stato non deve essere pro-
duttore di felicità, ma semmai - tutt’al più -
deve rimuovere quegli ostacoli che impedi-
scono il cammino personale alla ricerca
della felicità.
Cosa che Prodi, in questi sei mesi e con la
Finanziaria 2007, puntualmente non ha
fatto.
Anzi, con tutte queste tasse, alla fine dei
conti, avremo soltanto lacrime e sangue.

Colgo l’occasione per augurarvi Buone
Feste !!

Il Presidente del Consiglio Comunale
Primo Battaglia
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IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNCOMUNALEALE La parLa parola a tutte ola a tutte 

le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 
prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

Il problema della sicurezza sui posti di
lavoro è purtroppo cronaca quotidiana
sia a livello nazionale, sia a livello loca-

le.
Nel 2005 si sono verificati in Italia circa un
milione di infortuni sul lavoro di cui 1280
mortali; venendo alla nostra realtà, nella
sola provincia di Varese sono stati denun-
ciati 14679 infortuni sul lavoro di cui 13
mortali.
Nei numeri illustrati purtroppo rientra tri-
stemente anche la realtà Vergiatese.
Pochi mesi fa, un operaio che prestava la
sua opera nel cantiere di costruzione di un
edificio  comunale presso l’associazione
canottieri di Corgeno, cadeva dal tetto in
corso di montaggio, riportando un gravissi-
mo trauma che lo portava a morte dopo
qualche giorno. 
Questo tragico evento porta inevitabilmen-
te a riflettere sul grado di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro presenti sul territorio vergiate-
se e su come questo possa essere costan-
temente monitorato dalle competenti auto-
rità.
Di fronte ad episodi di questo genere ci
sembra lecito domandarsi  quale sia il
ruolo dell’istituzione  comunale in merito a
queste problematiche. Esiste da parte del
Comune la facoltà di “controllare”  ed eli-
minare carenze presenti nei sistemi di
sicurezza dei luoghi di lavoro?
Non è nostra intenzione voler individuare
le responsabilità dei citati incidenti mortali.
Tale compito è affidato ad organi istituzio-
nali, quali A.S.L., Polizia Giudiziaria e
Magistratura, che certamente svolgeranno
al meglio il loro compito.
Lo scopo principale di queste considera-
zioni è fare opera di sensibilizzazione, per

creare intorno all’argomento “sicurezza sul
posto di lavoro” la giusta attenzione e ten-
sione morale, che purtroppo  riteniamo
manchi. 
Una politica di sensibilizzazione in merito,
se da un lato non risolve il problema, cer-
tamente contribuisce ad una riduzione del
numero di incidenti, aumentando il grado
di attenzione nei luoghi di lavoro.
Quasi dieci anni fa, il 23/03/1997, con l’en-
trata in vigore del Decreto Legislativo
494/96, l’Italia  adeguò la propria legisla-
zione sulla sicurezza sul lavoro alle diretti-
ve europee; la maggiore novità, che in un
certo senso doveva determinare una stori-
ca svolta nei confronti della sicurezza e
salute dei lavoratori, doveva essere l’attri-
buzione alla figura del committente della
responsabilità   dell’aspetto sicurezza e
salute dei lavoratori.
La normativa indica la necessità di una
corretta  qualificazione di tutte le figure che
prendono parte alla realizzazione dell’ope-
ra, dall’iniziale idea sino alla sua realizza-
zione, prescrivendo atti e comportamenti
con lo scopo di garantire la prevenzione
degli eventuali incidenti.
Prima del 21/03/1997 le regole erano pro-
fondamente diverse: il committente poteva
tranquillamente affidare a terzi l’attuazione
dei propri programmi edificatori (progetti-
sta, direttore dei lavori, impresa costruttri-
ce, ecc.) senza minimamente preoccupar-
si degli aspetti della sicurezza e salute
delle persone che a qualsiasi titolo pren-

devano parte alla realizzazione del proprio
programma; l’unica sua preoccupazione
riguardava la validità imprenditoriale ed
economica dell’opera.
Con la nuova normativa la responsabilità
della corretta applicazione del piano di
sicurezza spetta esclusivamente al com-
mittente che ha l’obbligo di seguire il can-
tiere dalla fase di progettazione alla fase di
costruzione e fino al completamento del-
l’opera.
Nei dieci anni di applicazione del D.Lgs
494/1996, (nel frattempo modificato ed
aggiornato nell’intento di renderlo più pre-
gnante), la normativa purtroppo nella stra-
grande maggioranza dei casi ha trovato
applicazione più formale che sostanziale.
Fino ad oggi, infatti, solo alcuni aspetti
esteriori del cantiere sono diventati evi-
denti, ad esempio l’impiego di reti plasti-
che di colorazione rossa, che vengono
adottate ovunque, a prescindere dalla
effettiva messa in sicurezza dei cantieri;
tale rete spesso, al di la dalla sua effettiva
efficienza,  viene impiegata come “pubbli-
ca dichiarazione di regolarità del cantiere”.  
Altro evidente segno esteriore dei tempi
cambiati, per le opere più importanti e più
visibili, risulta  essere il largo impiego di
ponteggi forniti e montati da ditte specia-
lizzate e ciò non è necessariamente sino-
nimo di sicurezza. 
Nonostante i tentativi di questi ultimi anni
di affrontare e risolvere il problema della
sicurezza nei posti di lavoro, sembra man-

care ancora una giusta “tensione” nei con-
fronti di queste problematiche; sembra
non esista la consapevolezza che non c’è
somma di denaro che possa  ripagare una
vita umana o un’invalidità permanente.
Solo una forte iniziativa politica può aiuta-
re a porre in essere tutte quelle azioni
necessarie per ridurre l’incidenza degli
infortuni nei luoghi di lavoro.
Il controllo e la vigilanza, soprattutto sul
lavoro sommerso, rimangono decisivi; l’im-
pegno dei sindacati da solo non basta a
prevenire questa piaga sociale che le isti-
tuzioni, per prime, dovrebbero monitorare
e fronteggiare con adeguate politiche di
informazione e formazione specifica, a
cominciare dalle scuole superiori.
A seguito delle precedenti considerazioni,
senza aver l’intenzione  di addossare
responsabilità ad alcuno, riteniamo dove-
roso ed urgente affrontare il problema
della  reale  e costruttiva applicazione
della legge sulla sicurezza anche a livello
locale, tramite l’ausilio di un adeguato
monitoraggio da parte delle istituzioni
comunali Vergiatesi.
Auspicando che il nostro appello non
cada nel vuoto, ne approfittiamo per
augurare Buon Natale e felice anno nuovo
a tutti i cittadini vergiatesi.

A nome del gruppo consiliare 
“Uniti per Vergiate”

I consiglieri 
Massimiliano Porotti e Daniele Parrino

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
Una riflessione sul problema 

della sicurezza nei luoghi di lavoro

Il PrIl Presidente del Consigesidente del Consiglio Comlio Comunaleunale
L’Italia è un paese “impazzito”?

Primo Battaglia



IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNCOMUNALEALE

AAproposito dell’articolo apparso sul
periodico comunale a firma di
Massimo Ribolzi capogruppo della

maggioranza “Per una Nuova Vergiate”,
avente per titolo “Date a Cesare ciò che è
di Cesare”, ritengo più appropriato intito-
larlo: “Togliete a Cesare ciò che non è
suo”. Credo che al neofita esponente di
Forza Italia e capogruppo della maggio-
ranza di cui sopra, sia mancata una visio-
ne storica.
Al capogruppo Massimo Ribolzi è manca-
ta, mi spiace, la lettura di un flash back
pre-elettorale, le cui prerogative finali sono
state ingenuamente lasciate alle decisioni
delle segreterie politiche.
Ribolzi, non è mai stato presente, e ribadi-
sco mai, nell’oscura stanza dei bottoni, per
cui ciò che ha scritto, risulta lo stesso iden-
tico resoconto dettato dalla segreteria di
FI. Un “suo” politico ha millantato di aver
consentito ad Alleanza Nazionale di far
parte della lista. Le grandi bugie politiche
apparse sul giornale purtroppo non corri-
spondono alla realtà dei fatti, non cono-
scendo Ribolzi i fatti circa gli inciuci avve-
nuti a danno dell’esponente locale di
Alleanza Nazionale. E come si può notare
dai due articoli affissi sulla vetrata d’in-
gresso del Circolo “Giovanni Gentile”,
Ribolzi ha elaborato, o meglio, ha riprodot-
to un articolo della Prealpina
dell’11.07.2006. Anche se la questione è
passata sottobanco proponendo una ver-
sione politica di quanto accaduto “FOR-
MATO FAMIGLIA”, edulcorata negli avve-
nimenti, lo stesso capogruppo Ribolzi non
può attribuirsi contenuti e commenti che,
in prima persona, non ha mai vissuto. Né
tanto meno ha capito cosa voglia effettiva-
mente perseguire l’euforica “politica piglia
tutto” del suo capo politico. Il suo “Leader
Politico” sa bene che i fatti non sono anda-
ti così come sono stati falsamente raccon-
tati.
L’esponente (ex di A.N. per noi del Circolo
“Giovanni Gentile”) che ricopre attualmen-
te la carica di vice sindaco è e rimane un

problema interno di Alleanza Nazionale. Il
Sindaco Maffioli è a conoscenza della
vasta documentazione dalla quale emerge
una chiara scelta politica provinciale e
locale su chi, in effetti, doveva ricoprire dei
ruoli istituzionali. Secondo gli accordi pre-
stabiliti con la segreteria provinciale di
Alleanza Nazionale tale ruolo doveva
essere assegnato ad un esponente desi-
gnato da A.N. e non ad altri voluti ed impo-
sti dall’attuale maggioranza. Sui così detti
accordi elettorali, credo sia sfuggito al con-
sigliere Ribolzi il “GOLPE AVVENUTO”, in
barba alla sovranità popolare. Forse non
ha neppure letto che, nelle nomine delle
commissioni, l’arbitrio politico operato è
quello del “commissario” di Forza Italia con
il quale si è concordato di fatto il potere
delle nomine e delle deleghe assessoriali
di tutta la coalizione. Se i rappresentanti di
F.I., dell’UDC e della Lega vogliono accet-
tare una situazione di questo genere,
Alleanza Nazionale non intende assoluta-
mente piegare la schiena davanti al vero
leader dell’attuale amministrazione, riven-
dicando la sua dignità politica e la sua
autonomia decisionale come da accordi
pre-elettorali. Accordi che a giorni pubbli-
cheremo sul giornale e che comunque
sono già in visione sulla vetrata del circolo
di A.N.. I nominativi destinati a ricoprire
cariche istituzionali spettanti ad Alleanza
Nazionale possono essere indicati solo da
Alleanza Nazionale. E da nessun altro!!!
Per maggior chiarezza: A.N. non si è per-
messa assolutamente di interferire nelle
scelte dei nominativi indicati da Lega,
Forza Italia e UDC, per ricoprire cariche
amministrative. Correttezza e rispetto
avrebbero voluto che questi partiti faces-
sero altrettanto nei confronti di Alleanza
Nazionale, ma questo non è avvenuto per-
chè “QUALCUNO” si è intromesso pesan-

temente in casa altrui compromettendo i
rapporti politici e determinando una situa-
zione molto deleteria per la sopravvivenza
futura di una coalizione che, grazie al con-
corso di tutti, era riuscita a liberare il paese
da amministrazioni rosse che dominavano
incontrastate in Vergiate da oltre un tren-
tennio.
A questo punto agli elettori di Lega, Forza
Italia e UDC chiediamo: con un Centro-
Destra ormai in frantumi, per colpa di
“QUALCUNO”, potrà Vergiate avere un
futuro politico-amministrativo diverso da
quello che ha avuto nel passato trenten-
nio?
Molto ridicola la bufala inventata e studia-
ta a tavolino sulla iniziale esclusione della
candidatura dell’esponente di A.N. da
parte delle segreterie della C.D.L.. Tesi
categoricamente smentita dallo stesso
coordinatore di collegio e delegato provin-
ciale Gino Amatulli.
Detti rappresentanti, che degli inciuci
hanno fatto ormai una vera e propria pro-
fessione, si sono adoperati in tutti i modi
perchè l’esponente di Alleanza Nazionale
venisse escluso dalla costituenda lista
“Per una Nuova Vergiate”. Calcolo politico
non riuscito perchè, senza Alleanza
Nazionale, questi inciuciatori non avrebbe-
ro mai vinto le elezioni. Il maldestro tenta-
tivo a lungo alimentato di voler relegare
A.N. in un angolo, non è comunque riusci-
to ai nostri ex alleati. Certo avrebbero pre-
ferito, dentro e fuori il palazzo, componen-
ti di giunta più obbedienti e più disponibili
verso il solito argomento da votare, rispet-
to a chi le decisioni politiche le approva in
base ai soli interessi cittadini. Si è trattato
in effetti di dare spazio ad un “corpus
domini politico” apparentemente estraneo,
ma dominante nelle decisioni di giunta. I
cittadini di Vergiate, il 28 e 29 Maggio

2006, hanno votato una coalizione di cui
facevano parte anche gli uomini di
Alleanza Nazionale. In quella occasione
vinse la lista civica “Per una Nuova
Vergiate”, grazie all’apporto determinante
di A.N..
Oggi, dal punto di vista amministrativo,
quella maggioranza non esiste più per cui
un Sindaco intellettualmente onesto può
fare solo due cose: o adoperarsi per ricu-
cire lo strappo che è ormai noto a tutta la
cittadinanza, liberandosi però dalle pastoie
dell’attuale amministrazione, oppure
mostrare finalmente uno scatto di dignità,
rassegnare le dimissioni e richiamare il
paese alle urne.
Oggi Vergiate sta vivendo un periodo di
vera emergenza democratica perchè la
volontà popolare è stata disattesa ed il
mandato espresso dagli elettori è stato
usurpato da personaggi che sono riusciti
ad imporre il potere assoluto su tutto e su
tutti. I voti dei consiglieri di Alleanza
Nazionale sono sempre disponibili e in
questo siamo d’accordo con quanto scrive
il giovane Ribolzi (?), “è necessario darci
un taglio” e ripristinare il mandato della
volontà popolare ricordando che se a volte
si possono avere “i numeri per gestire
l’amministrazione” non è detto, come
dimostra il mancato rispetto degli accordi
pre-elettorali, che si abbiano dal punto di
vista politico i requisiti morali. E questi ulti-
mi per noi di Alleanza Nazionale, ma
anche per tutti i cittadini vergiatesi, sono
molto più importanti!!!
Nel frattempo colgo l’occasione di inviare
un sincero augurio di Buon Natale e Felice
Anno Nuovo a tutti i vergiatesi.

Il Gruppo di “Alleanza Nazionale”
Paolo Tolu

Romina Pintore
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A proposito di Golpe: 

“Togliamo a Cesare ciò che non è di Cesare”

IIl consenso datoci dai cittadini vergiatesi
rappresenta, per noi componenti della
lista civica “Per una Nuova Vergiate”, un

grande onore e ci fa carico di un’importan-
te responsabilità.

Dopo una prima fase nella quale ci sono
state le prese d’atto del lavoro svolto dalla
precedente amministrazione, sono comin-
ciati i nostri impegni per lo sviluppo dell’ot-
timo ed articolato programma di mandato
che, come presentato in campagna eletto-
rale, è ricco di punti importanti che richie-
dono grande attenzione e tanto lavoro. Per
questo motivo mi sento di dover fare un
elogio agli Assessori tutti che con la super-
visione del Sindaco, l’aiuto dei Consiglieri,
e con la grande armonia che regna all’in-
terno della nostra coalizione, stanno muo-
vendo passi importanti e determinanti
verso lo sviluppo del nostro impegno
preso con i vergiatesi. A tal proposito, per
qualsiasi necessità, tutti i cittadini di
Vergiate possono parlare direttamente ai
Consiglieri, oltre che negli orari di ricevi-

mento nelle sedi istituzionali, anche pres-
so le sedi delle segreterie cittadine di
Forza Italia e Lega Nord ed il nostro Primo
Cittadino Alessandro Maffioli è sempre dis-
ponibile ad incontrare ogni persona che
intenda presentare le proprie istanze.

La nostra disponibilità è massima perché
ogni vergiatese non si senta “governato”,
bensì ci aiuti a lavorare con impegno e
serietà per amministrare questo comune:
vogliamo che gli abitanti del Comune di
Vergiate si sentano e si rendano partecipi
nell’amministrazione di tutto il territorio, in
modo da aiutarci a risolvere problemi e
situazioni, anche quelle che potrebbero
sfuggire al nostro sguardo.
Troppo spesso in questi primi mesi di
amministrazione abbiamo perso tempo
per pensare alle risposte da dare a chi,

invece che lavorare nell’interesse del
Comune e della Cittadinanza, per motivi
personali pensa solo ad attaccare a testa
bassa l’attuale Amministrazione. Siamo
un’ottima compagine volenterosa e piena
di voglia per fare bene e rendere Vergiate
migliore per noi e per tutti coloro che qui
hanno scelto di vivere. Ci aspetta molto
lavoro da svolgere con estrema attenzione
e massima professionalità, caratteristiche
che al nostro Sindaco Alessandro Maffioli,
al nostro Assessore Vicesindaco Franco
De Tomasi, ai nostri Assessori Maurizio
Viganò, Maurizio Buso, Luciano
Castignoli, ai nostri due Assessori esterni
Franco Bertoni ed Emanuela Marinello, al
Presidente del Consiglio Comunale Primo
Battaglia e agli altri nostri Consiglieri Carlo
Bogni, Valerio Montonati e Attilio Cardani
non mancano di certo! 

Sono perciò qui a rinnovare il mio elogio e
il totale appoggio verso questa
Amministrazione con la certezza (oserei
definirla matematica) che questa grande
squadra saprà amministrare Vergiate in
maniera esemplare.

Approssimandosi le festività Natalizie, a
nome del gruppo di maggioranza ‘Per una
Nuova Vergiate’, colgo l’occasione per fare
a tutti i vergiatesi i migliori auguri di Buon
Natale e di un Felice 2007 all’insegna del-
l’armonia e della collaborazione reciproca.

Il Capogruppo consiliare 
“Per una Nuova Vergiate”

Massimo Ribolzi
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“Per una Nuova Vergiate”, 

un gruppo al servizio dei vergiatesi
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Il  PresepeIl  Presepe

Il simbolo per eccellenza della festa, la rappresenta-
zione della Natività di Cristo, fu inventato nel XIII

secolo, anche se già gli antichi romani usavano una rap-
presentazione simile, con statuette ed altro, in occasio-
ne delle feste dei Lari, i protettori della casa. Il primo
vero presepe fu creato nel 1223 da San Francesco
d’Assisi. La tradizione cominciò a diffondersi nel XV
secolo nelle chiese e, a partire al XVII secolo, si diffu-
se nelle case, a cominciare da quelle dei nobili.

L’Albero  di  NataleL’Albero  di  Natale

Di origine pagana e nordica. All’inizio erano alberi da
frutto. Poi in Germania si cominciò ad usare l’abete,

albero a forte valenza magica. Secondo un racconto fu
Gesù che lo trasformò in un sempreverde per ringra-
ziarlo di averlo protetto mentre era inseguito dai nemi-
ci. Dalla Germania cominciò a diffondersi nel mondo
verso la metà del 1800 e, dal dopoguerra, il fenomeno ha
acquisito una dimensione commerciale senza precedenti.

Babbo  NataleBabbo  Natale

Secondo alcuni è un personaggio nato negli Stati Uniti nel
XVII secolo. In realtà la leggenda trae origini dal per-

sonaggio di San Nicola, vescovo di Myra. Quando morì le sue
spoglie furono trafugate e portate a Bari. Sembra poi che
il Santo cominciò a fare miracoli: salvataggi di marinai, pro-
tezione dei bambini e distribuzione di doni ai poveri. Dal
racconto dei miracoli alla creazione di una figura paterna
che a Natale distribuisce i regali il passo fu breve.

Il  VischioIl  Vischio

Trae origini da un’usanza celtica. Essendo una pianta
parassita, senza radici, i celti la consideravano un rega-

lo degli dei. Credevano che spuntasse su un ramo colpito
dalla folgore: la folgore rappresentava la discesa della divi-
nità sulla terra e simboleggiava l’immortalità e la rigenera-
zione. Per i cristiani il vischio rappresenta Gesù: così come i
suoi rami sono ospiti della pianta, Gesù è ospite dell’umanità.

Il  Ceppo  di  NataleIl  Ceppo  di  Natale

In alcune regioni italiane il giorno di Natale nel
caminetto è posto un grosso tronco di legna che

dovrà bruciare almeno fino a Capodanno. In altri
paesi il ciocco fu sostituito da una grossa candela
che dovrà bruciare fino a consumarsi completamen-
te. L’origine di questa usanza deriva da un’antica tra-
dizione dei popoli nordici che con questo gesto invo-
cavano il calore e la luce del sole per propiziarsi la
fertilità dei campi.

Lo  Scambio  dei  DoniLo  Scambio  dei  Doni

Trae origini dalla tradizione degli antichi romani di
festeggiare a metà dicembre i “Saturnalia”; feste in

onore di Saturno durante le quali ci si scambiavano doni
in segno di buon auspicio per l’anno nuovo.

L’elenco potrebbe continuare ancora a lungo, ma per quest’anno ci fermiamo qui. 
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Il Natale non è stato festeggiato sempre il
25 dicembre. All’inizio la data era differen-
te secondo i Paesi; alcuni lo festeggiavano il

28 marzo, altri il 18 aprile, altri ancora il 29 mag-
gio. Dalla metà del IV secolo i romani lo festeg-
giavano il 25 dicembre. Papa Giulio II, dopo accu-
rate ricerche, stabilì che la data giusta dovesse

essere per tutti proprio il 25 dicembre.
Come per quasi tutte le feste cristiane, la collo-
cazione temporale venne a suo tempo decisa con
riferimento a preesistenti festività pagane che
si celebravano in quella data, questo per facilita-
re la cancellazione delle tradizioni pagane e per
favorire lo sviluppo del cristianesimo. 

Gli antichi romani il 25 dicembre festeggiavano
“dies natalis solis invicti” (il natale del sole invit-
to). Giulio II scelse la stessa data sostituendo il
natale del sole con quello di Gesù. 
Anche le varie tradizioni legate al Natale sono in
gran parte mutuate da vecchie usanze pagane.
Vediamone alcune.

Notizie utili e curiose per trascorrere al 

La  storia  La  storia  
del  Panettonedel  Panettone

C’era una volta Giacometto, uno scudie-
ro di Ludovico il Moro, Signore di

Milano. Giacometto aveva un figlio,
Ughetto che si era pazzamente innamora-
to di Adalgisa, la bellissima figlia del for-
naio che abitava vicino a loro. L’amore dei
due ragazzi era fortemente contrastato,
tanto che potevano vedersi solo di notte,
quando la bella Adalgisa aiutava il padre
ad infornare il pane. Gli affari del povero
fornaio andavano male, tanto male che
non poteva nemmeno più permettersi un
garzone e la bella Adalgisa era costretta
a svolgere i lavori più pesanti e faticosi!
Ughetto addolorato di questa situazione,
decise di presentarsi al fornaio e di
offrirgli il suo aiuto, e quindi divenne il
garzone della bottega. Durante il lavoro
gli venne in mente l’idea di aggiungere un
po’ di burro al pane. Decise così di vende-
re una coppia dei suoi falchi per compra-
re il burro. Il pane preparato in quel modo
ebbe un gran successo e aumentò ancora
quando aumentarono il burro (sacrifican-
do un’altra coppia di falchi) ed aggiunsero
anche dello zucchero! Il “pane
dell’Adalgisa” cominciava ad avere suc-
cesso. Intanto i clienti crescevano ed
anche la ragazza tornava serena. Ughetto
però volle aggiungere al pane dei pezzi di
cedro candito e delle uova: il pane “spe-
ciale” vendeva sempre di più. Si avvicina-
va il Natale e Ughetto voleva fare una
cosa davvero speciale: aggiunse all’impa-
sto anche dell’uva sultanina. Fu un vero e
proprio trionfo. Tutta la città faceva la
fila alla bottega di Adalgisa per acquista-
re il “pan grande” o “pan de ton” da por-
tare in tavola il giorno di Natale. Era nato
il panettone. Ed i due ragazzi si sposaro-
no e vissero felici e contenti.

La  storia  La  storia  
del  Pandorodel  Pandoro

Le origini del pandoro non sono certe.
C’è chi le fa risalire all’Austria

dell’Impero Asburgico; sarebbero stati,
infatti, i pasticcieri della Casa Reale di
Vienna a preparare “l’antenato” del pan-
doro, rifacendosi al “pane di Vienna”, una
variante della pasta brioche francese.
Altri sostengono, invece, che sia origina-
rio della Repubblica Veneta del
Rinascimento, quando le ricche famiglie
patrizie consumavano un dolce chiamato
“pan de oro” interamente ricoperto di
sottili foglie di oro zecchino. Le ascen-
denze più certe sembrano, comunque,
quelle che lo riconducono al Nadalin, un
dolce a forma di stella, che per tradizio-
ne alla fine dell’Ottocento le famiglie
veronesi preparavano a Natale. 
È molto probabile che nell’ideazione di
questo dolce abbiano messo lo zampino
anche i pasticcieri austriaci che, a quei
tempi, erano largamente impiegati nelle
pasticcerie più rinomate del centro stori-
co di Verona. Fin dall’Ottocento il pando-
ro è stato l’espressione più tipica della
produzione dolciaria di Verona. 
Il nome pandoro descrive perfettamente
il colore che ne caratterizza la pasta, il
giallo oro, conferitogli dalle uova. La con-
sistenza è soffice e leggera, come la
pasta brioche, da cui probabilmente deri-
va; il sapore è delicato e leggermente
profumato di vaniglia. 
Del Nadalin il pandoro conserva ancora
oggi la forma stellare. La sua inconfondi-
bile struttura tronco-conica, a grandi
costole disposte secondo il tipico disegno
di una stella a otto punte, è ottenuta uti-
lizzando uno stampo alto, a forma di pira-
mide tronca, divisa in spicchi ad angolo
acuto.

PPaanneettttoonnee  ee  PPaannddoorroo::PPaanneettttoonnee  ee  PPaannddoorroo::
ii  ddoollccii  ttiippiiccii  ddii  NNaattaalleeii  ddoollccii  ttiippiiccii  ddii  NNaattaallee
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 RRIICCEETTTTEE   RRIICCEETTTTEE  
GGNNAA  DDEELLLLAA  TTRRAADDIIZZIIOONNEE  GGNNAA  DDEELLLLAA  TTRRAADDIIZZIIOONNEE  

Crispeddi  Crispeddi  (Sicilia)Crispeddi  Crispeddi  (Sicilia)
dosi per 4 persone

Ingredienti: 400 g di farina - 20 g di lievito di birra - 2 cucchiai di olio extraver-
gine - 4 acciughe sotto sale - 1 cucchiaino di semi di finocchio - 2 dl di olio di semi
- sale - pepe.

Procedimento: fate sciogliere il lievito di birra in 1/2 bicchiere di acqua tiepida e
impastatelo con 100 g di farina. Al termine modellate un panetto e lasciatelo ripo-
sare per circa 1 ora. Impastate il panetto con il resto della farina, l’olio extraver-
gine di oliva e l’acqua tiepida necessaria a ottenere una pasta da pane morbida ma
nello stesso tempo omogenea. Modellate una palla, incidete sulla superficie una
croce e fate lievitare per 2 ore. Nel frattempo, sciacquate con cura le acciughe e
tagliatele a pezzetti. Formate con l’impasto tante frittelle, appoggiatevi nel mezzo
qualche pezzetto di acciuga e qualche seme di finocchio, richiudete e impastate in
modo che il ripieno rimanga ben racchiuso nella pasta. Friggete le frittelle nell’o-
lio di semi bollente, scolatele e fatele asciugare su carta da cucina. Spolverizzate
con sale e pepe e servite i crispeddi caldissimi in tavola come antipasto. 

Faraona  Ripiena  (Lombardia)Faraona  Ripiena  (Lombardia)
dosi per 6 persone

Ingredienti: 1 faraona – 150 g di castagne secche – 50 g di uva passa – 300 g di
macinato di vitellone – 100 g di salsiccia – 50 g di parmigiano reggiano – 30 g di
farina – 2 uova – 2 fette biscottate – 1 dl di marsala secco – olio – sale – pepe –
brodo vegetale q.b.

Procedimento: mettere a mollo l’u-
vetta. Lessare le castagne per circa
40 minuti, eliminare le pellicine e
spezzettarle. In una terrina mette-
re il macinato e la salsiccia, unire l’u-
vetta, le uova, le fette biscottate
sbriciolate, il formaggio, sale e pepe.
Mescolare bene e per ultimo aggiun-
gere le castagne, avendo cura di
tenerne da parte 10-12 intere. Unire
all’impasto 2 cucchiai di Marsala. Con
questo ripieno farcire la faraona,
cucirla e legarla. In una casseruola
mettere qualche cucchiaio di olio e la
faraona, salare e pepare. Farla rosolare da ogni parte girandola spesso. Unire il
Marsala e fare sfumare. Aggiungere il brodo poco alla volta e secondo necessità e
portare a cottura per circa un’ora e mezza, coperta e a fuoco basso. Al termine
della cottura ritirare la faraona. Addensare il sugo sciogliendo la farina con acqua
fredda (circa 1 bicchiere), riportare a bollitura per alcuni minuti. Filtrare e con
questo sugo glassare la faraona. Si serve un pezzo di faraona, una parte del ripie-
no e qualche castagna intera, il tutto velato dalla glassa.

Panforte  (Toscana)Panforte  (Toscana)
dosi per 4 persone

Ingredienti: 150 g di gherigli di noce – 150 g di mandorle – 200 g di canditi assor-
titi – 100 g di farina – 1 cucchiaino di cannella in polvere – noce moscata – 1 cuc-
chiaino di coriandolo in polvere – 150 g di zucchero a velo – 150 g di miele – 1 cuc-
chiaio di acqua – 20 ostie grandi – zucchero a velo vanigliato.

Procedimento: spellate i gherigli e le man-
dorle e tritateli. Riducete a dadini i candi-
ti. Mescolate in una ciotola i canditi, la
frutta secca, la farina, la cannella, una
grattugiata di noce moscata e il coriandolo.
Fate sciogliere a fiamma bassa lo zucchero,
il miele e l’acqua, poi unite al composto di
frutta secca. Foderate una teglia con 10
ostie, versatevi il composto di frutta secca,
livellatelo e copritelo con le altre 10 ostie.
Infornate per 30 minuti a 150°. Fate raf-
freddare, spolverizzate la superficie con
due cucchiai di zucchero a velo vanigliato e servite.

PanettonePanettone

Ingredienti: 350 g di farina - 3 uova
- 10 g di lievito di birra - 120 g di
zucchero - 100 g di mandorle - 120 g
di burro - 1 arancia candita - 1 limo-
ne - 50 g di zucchero in pezzi - 25 g
di lievito di birra - 1 pizzico di sale -
150 g di uvetta - 15 g di cedro candi-
to.

Procedimento: fate sciogliere il lie-
vito in un po’ d’acqua tiepida, mesco-
latela con 75 g di farina, formare una
palla, con la punta di un coltello, fate

una croce sulla parte superiore e
lasciatela riposare per circa 15 minuti. Disponete il resto della farina a fontana,
mettete nel mezzo lo zucchero, il sale, i tuorli, il burro, la scorza grattugiata del
limone e la palla di lievito. Aggiungete qualche cucchiaiata di acqua tiepida affin-
ché la pasta diventi omogenea, lavorandola per 5 o 6 minuti. Quando si stacca dal
piano di lavoro, incorporateci l’uvetta, l’arancia candita e il cedro tagliato a picco-
li cubetti. Versate la pasta nello stampo imburrato, lasciate lievitare per 25 minu-
ti. Fate una croce sulla parte superiore, mettete al centro una noce di burro e
mettete nel forno già caldo. Dopo 10 minuti, togliete rapidamente il panettone dal
forno. Aprite ulteriormente l’incisione a croce e infornate di nuovo per 40 minuti.

Pandoro  a  stellePandoro  a  stelle

Ingredienti: 1 pandoro - 2 cucchiai di zucchero - 2 uova - 250 g di cioccolato fon-
dente - 2 cucchiai di zucchero a velo - 1/4 l di panna fresca - 1 bicchiere di latte

Procedimento: Tagliare il pandoro a
fette, con un apposito stampino rica-
varne delle stelle e adagiarle su un
piatto da dolci. Far fondere il ciocco-
lato spezzettato in una casseruola
con il latte. Montare a spuma i tuorli
con lo zucchero, unire il cioccolato e
mescolare. Montare la panna con lo
zucchero a velo. Versare il cioccolato
sulle stelle di pandoro, decorare con
la panna e servire.

LLee  RRiicceettttee  TTrraaddiizziioonnaalliiLLee  RRiicceettttee  TTrraaddiizziioonnaallii

Manteniamo la tradizione di pubblicare alcune ricette tipiche del
periodo natalizio. Quest’anno abbiamo pensato di spaziare fra le
regioni italiane. Ecco quindi di seguito una ricetta siciliana per l’an-

tipasto, una lombarda per il piatto forte e una toscana per il dolce. 
Abbiamo poi pensato di pubblicare la ricetta del tradizionale Panettone e
una simpatica variante di presentazione del Pandoro. 

NNAATTAALLEE  22000066NNAATTAALLEE  22000066NNaattaallee  22000066

 meglio il periodo più gioioso dell’anno
a cura di Serenella Gioria e Paola Crestani
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Le farmacie di Vergiate sono state tra le prime in provincia ad aver ade-
rito al progetto SIS (Sistema Informatico Sanitario) promosso dalla
Regione Lombardia e ne stanno sfruttando tutte le opportunità conces-

se. Su questa linea l’Azienda Speciale Servizi Sanitari presieduta da
Gianluca Corti, che collabora attivamente con l’assessore ai servizi sociali
Emanuela Marinello, si è messa subito all’opera ed i risultati cominciano ad
essere già apprezzabili. Infatti tutti i cittadini vergiatesi, ma non solo, posso-
no già da ora recarsi presso l’ufficio amministrativo in farmacia, in alternati-

va agli uffici dell’ASL, per effettuare la scelta o il cambio del medico o del pediatra di base
(della mutua) ed anche per ricevere gli esiti degli esami effettuati in tutte le strutture pub-
bliche, senza doversi recare presso le stesse per il ritiro. Di questi nuovi servizi abbiamo
parlato con il presidente Gianluca Corti, facendo anche una panoramica generale
dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari di Vergiate.

- Presidente come si fa ad accede-
re ai servizi offerti dal SIS?
“Per prima cosa bisogna possedere la
Carta regionale dei servizi (ovvero il
nuovo tesserino della mutua); poi si
deve attivare presso un qualsiasi uffi-
cio postale il codice PIN del tesserino;
infine bisogna compilare in farmacia il
modulo del consenso all’utilizzo dei
dati personali per non incorrere nella
violazione della legge sulla privacy”.

- Come si attiva il Codice PIN della tessera? 
“Basta recarsi in farmacia a Vergiate o a Corgeno e ritirare l’apposito modulo.
Una volta compilato in ogni sua parte dovrà essere consegnato in un qualsia-
si ufficio postale della zona. Il Codice PIN verrà
inviato per posta in busta chiusa all’indirizzo
segnalato”.

- E per coloro che a tutt’oggi non hanno il
nuovo “tesserino della mutua”?
“Chi ne è sprovvisto deve recarsi presso la più
vicina sede ASL per farne richiesta”.

- Se qualche cittadino avesse bisogno di aiuto per attivare la procedura?
“Il personale dell’Asssv, appositamente formato, è a disposizione di chiunque
necessiti assistenza per seguirlo e facilitarlo nell’utilizzo dei nuovi servizi tele-
matici”.

- Si prospetta, dunque, un nuovo “futuro informatico” anche per la sani-
tà vergiatese?
“L’informatica semplifica la vita ed accorcia distanze e tempi. Attualmente stia-
mo lavorando assieme ai responsabili SIS della Regione Lombardia perché a
breve si possa anche avere la possibilità di una prenotazione diretta ed in
tempo reale di visite ed esami da effettuare presso tutte le strutture pubbliche
e private purché accreditate. In questa maniera verrà abbandonata in modo
definitivo l’attuale modalità di prenotazione, che obbliga ad aspettare almeno
24 ore per la conferma del giorno e dell’ora della visita o dell’esame”.

- Parliamo delle novità non informatiche…
“Per prima cosa mi occorre precisare che sicuramente la farmacia di Corgeno
non chiuderà e non sarà venduta. L’unico cambiamento è previsto per gennaio
2007, quando avrà come giorno di chiusura il solo sabato pomeriggio e rimar-
rà aperta quindi il mercoledì tutto il giorno. Altra interessante novità riguarda la
convenzione firmata con un fisiatra e un ortopedico che svolgono la loro atti-
vità presso il poliambulatorio sopra la farmacia di Vergiate”.

- Un’ultima domanda presidente Corti… per l’Azienda che cosa vorrebbe
trovare sotto l’albero a Natale?
“Sinceramente sarebbero tante le cose ma per averle ci vogliono tempo e
denaro e purtroppo non basta solo esprimere un desiderio per vederle realiz-
zate. Spero comunque di trovarvi il bilancio della farmacia di Corgeno e quel-
la del poliambulatorio di Vergiate in positivo, oppure il più possibile vicino al
pareggio, per poter finanziare maggiormente il SAD (Servizio Assistenza
Domiciliare).  
Colgo l’occasione di questa intervista per augurare a tutti i vergiatesi, a nome
del CdA e di tutto il personale dell’azienda un felice Natale e un 2007 ricco di
soddisfazioni e povero di rabbia ed invidia”.

Corrado Sartore

Si ampliano i servizi offerti dall’ASSSV -
Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate
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EA VERGIATE LA SANITÁ È PIÙ SNELLA 
GRAZIE AL S.I.S. (Sistema Informatico Sanitario)

- Marta perché uno
studio fisioterapi-
co a Vergiate?
“Perché dopo un’at-
tenta analisi, in un
cammino non privo
di ostacoli, abbiamo
creato un nuovo
spazio lavorativo
dove si svolgono le
cure fisioterapiche,
dietro prescrizione
medica, al fine di

soddisfare al meglio i bisogni dei cittadini di
Vergiate e dei paesi limitrofi. Questo anche alla
luce della nuova legge regionale dove quasi tutte
le prestazioni fisioterapiche sono a completo
pagamento dell’utente. E quindi perché non age-
volare i nostri concittadini?”

- Silvia che orari segue il centro di fisiotera-
pia?
“Il poliambulatorio eroga prestazioni tutti i giorni
su appuntamento da fissare presso il centro stes-
so oppure telefonando al numero 0331.946093.
La fisioterapia può essere effettuata negli orari
che vanno dalle 9 alle 20, dal lunedì al venerdì”.

- Marta mi elenchi alcune delle prestazioni che
si possono richiedere ed eseguire presso il
poliambulatorio…
“Le prestazioni di medicina fisica riabilitativa più
comuni che vengono da noi praticate sono:
Chinesiterapia (Fkt), Massoterapia, Ultrasuoni /
Ultrasuoni Sub (in acqua), Laser,
Paraffinoterapia, Ionoforesi, Tens, Diadinamica,
Elettrosimolazione muscolare, Ginnastica respi-
ratoria e Ginnastica psicomotoria”.

- Silvia ci può spiegare, in sintesi, a cosa ser-
vono queste terapie? 
“Gli Ultrasuoni e gli Ultrasuoni Sub hanno un’a-
zione antinfiammatoria ed antalgica. La
Laserterapia è indicata per fenomeni dolorosi ed
infiammatori reumatici, ematomi, cicatrizzazione
di ferite. La Paraffinoterapia serve a curare Artrite
ed Artrosi di mani e piedi, borsiti, rilassa i musco-
li, allevia le rigidità e lo spasmo muscolare.
Stimola la circolazione ed è utile per altre condi-
zioni dove è indicato l’uso del calore. La
Ionoforesi svolge un’azione antalgica mediante la
distribuzione nelle zone interessate di sostanze
medicamentose rese maggiormente efficaci
attraverso l’utilizzo di una corrente continua. La
Tens, come la Diadinamica, svolge un’azione
antalgica ed antinfiammatoria. Con
l’Elettrostimolazione  si ottiene un’azione vasodi-
latatrice, termica e circolatoria ma soprattutto di
stimolazione e mantenimento della contrattibilità
e dell’elasticità delle fibre muscolari. La
Ginnastica respiratoria mantiene o recupera la

funzione respiratoria normale dal punto di vista
sia qualitativo sia quantitativo. La Ginnastica psi-
comotoria è più di una ginnastica o di una cinesi-
terapia classica. Essa considera il paziente nella
sua unità, nel suo ambiente di vita. La terapia psi-
comotoria comprende una serie di esercizi (equi-
librio, coordinazione, rilassamento) per normaliz-
zare ed educare il comportamento del paziente la
cui consapevolezza di ciò che sta facendo è ele-
mento basilare”.

- Marta ci spiega le principali metodiche di
chinesiterapia?
“La Ginnastica passiva è subita dal paziente
attraverso l’azione esterna del terapista, basilare
per il recupero motorio dopo traumi, interventi o
degenerazione articolare. La Ginnastica attiva,
invece, è totalmente eseguita dal paziente che
aiuta anche il recupero muscolare. Con la
Ginnastica isometrica si ottiene un’azione
muscolare con la totale assenza di movimento
degli arti, evitando così, quando necessario, il
sovraccarico articolare. La Ginnastica propiocet-
tiva favorisce il recupero della sensibilità del
corpo nello spazio, molto utile dopo interventi o
traumi all’arto inferiore. La Ginnastica posturale
globale serve per il recupero della corretta postu-
ra del corpo. La Back School racchiude esercizi
ed abitudini di vita per trattare e prevenire le algie
vertebrali. Il Massaggio ha effetto sulla circolazio-
ne (venosa, linfatica e capillare), sulla muscolatu-
ra, sul sistema nervoso (sedativo), sulla cute e
sui tessuti sottocutanei. Molto spesso il massag-
gio è parte integrante e indispensabile della cine-
siterapia, preparando o completando una riedu-
cazione.”

- Ci sono regole o
motivazioni che vi
aiutano nella vostra
professione?
(Silvia) “Oltre all’otti-
ma qualità delle stru-
mentazioni ed al
nostro amore per la
professione, ritenia-
mo essenziale acco-
gliere e considerare
la persona nel suo
complesso e non

solo come un malato o un arto da recuperare.
Crediamo inoltre fondamentale il fatto di essere in
sintonia tra noi fisioterapiste e fra noi e i medici,
per ottenere la massima efficacia nei trattamenti
e accompagnare il paziente verso comportamen-
ti e abitudini di vita corretti.”

- Un’ultima battuta…
(Marta e Silvia) “Visto che siamo alle porte del
Santo Natale, auguriamo a tutti i vergiatesi un
Buon Natale e un 2007… in salute”.      

C.S.

FISIOTERAPIA: FISIOTERAPIA: 
ILIL PIACERE DELPIACERE DEL GESTGESTO E DELO E DEL SORRISOSORRISO

Silvia Varalli

Marta Formenti

Marta Formenti e Silvia Varalli sono le fisioterapiste che operano presso il poliam-
bulatorio dell’Asssv di Vergiate, situato sopra la farmacia. Abbiamo deciso di inter-

vistarle per meglio conoscere l’attività che svolgono al servizio della collettività.

LL’IDENTIKIT DELLA’IDENTIKIT DELLA CARTCARTAA REGIONALE DEI SERREGIONALE DEI SERVIZIVIZI
Nome: Carta Regionale dei Servizi.

Luogo di nascita: Regione Lombardia.
Professione: Chiave di accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione.
Promotore: Regione Lombardia, attraverso Lombardia Informatica e LISIT.

Partner industriali di progetto: Telecom Italia, Finsiel, Lutech.
Ambito di distribuzione: Cittadini della Regione Lombardia.

Modalità di distribuzione: Invio
per posta ai singoli cittadini.
Funzioni: Tessera Sanitaria

Nazionale, Carta Nazionale dei
Servizi, Tessera Europea di

Assicurazione Malattia, Carta di
pagamento, Tesserino del

Codice Fiscale, sostituisce il
tesserino sanitario carta-
ceo, consente l’accesso al
Sistema Informativo Socio-

Sanitario regionale, per-
mette di usufruire dei ser-

vizi della Regione
Lombardia e della

Pubblica Amministrazione,
Consente l’autenticazione
digitale del cittadino in rete

e la firma elettronica.

Gianluca Corti

S.A.D. Servizio 
Assistenza Domiciliare 

Via Di Vittorio, 2 
(presso poliambulatorio) 

si rettifica il n° di telefono 
erroneamente riportato 
sullo scorso periodico.

Il n° corretto è 0331 946093.



Io, che ero là…dentro l’onda… sono qui ora
a rendere conto di come la vostra solidarie-
tà ha contribuito e contribuisce a risolleva-

re la popolazione, il Paese.
Ma non voglio fare un mero elenco di cifre, di interventi rea-
lizzati e di quelli in fase di realizzazione, desidero piuttosto
tentare di spiegarvi perché, grazie a voi, io e gli amici italia-
ni e non che collaborano con il nostro Comitato siamo anco-
ra laggiù, a due anni di distanza, ad aiutare quella gente.

Vedete… lo tsunami ci ha cambiato la vita, non mi vergogno
ad ammetterlo, se ripenso a quei momenti oppure mi tocca
riparlarne, mi sale, ancor oggi, un groppo in gola.
Mi ero già affacciato alla solidarietà ma, oggi me ne rendo
conto, in modo del tutto distaccato.
Ero anch’io, quarant’anni fa, uno degli “angeli del fango” di
Firenze, fu uno slancio istintivo, sollecitato dai “media”, ma
non andavamo a salvare persone, andavamo a salvare dei
libri. Tutto giusto, ma alla luce di oggi, per me, riduttivo. Poi,
da assessore, mi ritrovai nella condizione di andare a prele-
vare e condurre a Vergiate un gruppo di adolescenti di
Vukovar, vittime del conflitto Serbo-Croato. 
Anche allora pensai di aver fatto quello che era giusto e
magari di aver fatto di più di quelli che inviavano i messag-
gi sms alla Protezione Civile. Pensavo così perché, per me
solidarietà e fratellanza erano parole, sì utilizzate social-
mente e politicamente, ma inconsciamente intese come:
...“adesso abbiamo dato e preoccupiamoci di altro”.

Io sono nato dopo la Seconda Guerra Mondiale, non ho
visto quello che hanno visto i miei genitori ma purtroppo ho
visto, parzialmente, gli effetti dello tsunami… paesi distrutti,
spiagge devastate e poi autobus carichi di cadaveri,
mamme e bimbi abbracciati in un estremo inutile tentativo di
salvezza reciproca, corpi dilaniati e tanta, tanta disperazio-
ne...

Come dicono i buddisti… “nulla accade per caso” …ed evi-
dentemente lo tsunami doveva coinvolgermi per farmi vera-
mente comprendere cosa sono la fratellanza e la solidarie-
tà, quanto valore abbiano questi sentimenti nel Sud Est
Asiatico e quanto gli stessi siano misconosciuti nel nostro
ricco Occidente.

Quando l’onda è arrivata, ha spazzato la nostra casa ed il
villaggio di pescatori adiacente.
In quel villaggio c’erano 150 abitanti, ne sono morti 52…
ma un minuto dopo i cingalesi erano ad aiutarci prima di
pensare ai loro cari. Certo, non sono stupido, noi per loro
siamo una fonte di guadagno, ma sono certo che in
momenti così drammatici e di paura è l’istinto che viene
fuori ed il loro istinto è stato quello di salvare… “i bianchi”
…Pensate che, in questi mesi trascorsi in Sri Lanka, ho
incontrato persone che non mi hanno chiesto di aiutarli ma,
piuttosto, mi hanno chiesto scusa per quanto mi era acca-
duto nel loro Paese (sic!!!)

Ecco perché, noi vergiatesi e non, più o meno periodica-
mente residenti laggiù, abbiamo deciso di aiutarli, aiutarli
per contraccambiare la loro solidarietà. Aiutarli a casa loro,
per far ripartire le loro attività e farli partecipi della rinascita
del loro Paese. Lo scopo del Comitato, e pertanto nostro, è
ridare dignità non con la carità ma con il lavoro, permetten-
do loro di restare nel loro Paese, con le loro famiglie, con
le loro abitudini, con la loro cultura.

Ebbene, grazie al vostro aiuto ed a quello di molti altri come
voi, siamo riusciti a fare, nel nostro piccolo, tanto.
Non abbiamo ricostruito strade, ponti, ospedali, quello lo
hanno fatto le grandi ONG… noi abbiamo contribuito a edi-
ficare le prime case provvisorie, abbiamo fornito tessuti per
le divise delle scuole, abbiamo acquistato materiale didatti-
co per le medesime, abbiamo acquistato le reti per i pesca-
tori, abbiamo ripristinato la fornitura d’acqua corrente a
scuole ed abitazioni, abbiamo acquistato un three wheeler
per avviare una piccola cooperativa di trasporti, abbiamo
ricostruito l’area giochi di una scuola, riportata la luce nella
biblioteca di un’altra e tanti altri piccoli interventi che sareb-
be lungo e noioso elencare, ma tutti mirati allo scopo che ci
eravamo prefissati. Non abbiamo dato da mangiare a nes-
suno, abbiamo dato la possibilità di lavorare a tanti. Molti si
sono reinventati dei mestieri, pescatori sono diventati mura-
tori, contadini hanno imparato a fare gli elettricisti, ma il
mangiare se lo sono, sempre, comprato loro.

Ed infine la realizzazione più bella. Con la collaborazione di
un frate francescano cingalese, al quale abbiamo finanzia-
to la costruzione di 12 docce per l’orfanotrofio che dirige
(120 ragazzi), siamo riusciti a far partire un attrezzato labo-
ratorio di “Arti e Mestieri”. Attualmente sono avviati tre
corsi: uno di computer con 40 partecipanti, uno di parruc-
chiere con 25 studenti ed uno di falegnameria al momento
ad uso interno per rifare gli arredi dell’orfanotrofio.

Il dettaglio delle cifre spese è in possesso della Presidenza
del Comitato presso il Comune, vi posso solo dire che, per-
sonalmente, sono soddisfatto di come siano andate le
cose. Siamo partiti a febbraio del 2005, due mesi dopo lo
tsunami, con un piccolo salvadanaio che via via si è ingros-
sato sino ad arrivare a sfiorare gli 80.000 euro. Ne abbia-
mo spesi 65.000 e con gli altri 15.000 continueremo a tene-
re in vita il laboratorio e magari aumentarne i corsi e le pro-
fessionalità. In particolare, è notizia dell’ultimo minuto, ver-
ranno attinti 4.500 euro per far partire altri tre corsi profes-
sionali: per sarti, per elettricisti e per saldatori.

Lo so, noi non potremo proseguire in eterno queste attività,
i soldi si stanno esaurendo ed il salvadanaio torna piccolo,
smetteremo, ma siamo convinti di aver fatto molto per rea-
lizzare quanto un’autorità locale mi disse in occasione della
consegna della scuola ristrutturata: “Noi siamo conosciuti
per l’isola dove la gente sorride, vorrei vedere tornare il sor-
riso in Sri Lanka…”.
Ecco, credo che qualche sorriso lo abbiamo fatto tornare
anche noi.

Grazie Vergiate, buon anno a tutti !
Ferruccio Crippa
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DUE ANNI DOPO
Tra pochi giorni saranno due anni dallo spaventoso tsunami 
del 26 dicembre… due anni dall’onda del secolo, dall’“onda
assassina” come è stata definita dai media di tutto il mondo

DOPO LO “TSUNAMI”DOPO LO “TSUNAMI”
A tutti voi che sapete 

quanto vissuto due anni fa dico, 
con molta serenità,

di aver avuto solo un’intuizione.

Visto che non ho bisogno di credere,
di avere fede,

di essere sicuro di nulla;
vivo ora, qui,

con la sensazione che l’universo è straordinario,
che niente,

mai ci succede per caso
e che la vita

è una continua scoperta.

Ed io sono particolarmente fortunato perché,
dopo quell’esperienza so che,

ora più che mai,
ogni giorno è davvero

un altro giro di giostra.

Tiziano Terzani
(Un altro giro di giostra)

Salite anche voi sulla giostra e Felice 2007!!!!

Un banco da lavoro del laboratorio

La scuola 

Reti da pesca acquistate

Nuove costruzioni

Crippa appone la targa simbolo del progetto



Il direttore dell’Accademia, il M° Renato
Tamborini, soddisfatto del consenso di

pubblico e di critica dell’ultima stagione
concertistica, presenta la decima edizione
degli “Incontri Musicali”.

Ecco gli appuntamenti in cartellone:

Si inizierà giovedì 21 dicembre alle ore
20.30. Presso la Chiesa S. Eusebio di
Sesona dove si svolgerà il tradizionale
Concerto di Natale “Notte di Stelle” ese-
guito dal Coro di Voci Bianche della scuo-
la, dal Coro del corso professionale,
dall’Orchestra giovanile degli Allievi e
dall’Orchestra Ensamble Vivaldi, che inter-
preteranno alcuni tra i più celebri brani
natalizi.

Gli Incontri nel 2007 si apriranno domeni-
ca 14 gennaio alle ore 16, presso la sala
polivalente di via Cavallotti a Vergiate,
l’appuntamento è con il Concerto per il
Nuovo Anno che verrà eseguito
dall’Orchestra Ensamble Vivaldi diretta dal
M° Davide Rizzo. 
Il Concerto proporrà un ritardato riecheg-
giamento particolarmente sensibile e raffi-
nato della gran festa dei valzer del
Capodanno, da poco svaporatasi in ogni
parte del mondo nei lieti calici innalzati in
miliardi di brindisi, sull’onda del miglior
Johann Strauss e della sua
“Marcia di Radetzky”.

Domenica 28 gennaio
alle ore 16, sempre pres-
so la sala polivalente di
Vergiate, si terrà un
Concerto per pianoforte
a quattro mani. Sul palco
i pianisti Alice Meregaglia
et Edoardo Gabaglio, in
programma musiche di
Mozart, Schubert,
Schumann e Debussy. 

Si terminerà Domenica 11 febbraio alle
ore 16, ancora presso la sala polivalente
di Vergiate, sarà di scena il Quartetto
Mendelssohn. Nadia Del Greco (violino),
Dario Cazzani (violino), Matteo Lipari
(viola) e Giulio Cazzani (violoncello) ese-
guiranno brani di Dvorak e Schubert.
Nel corso della serata verrà presentato il
libro di poesie “Nel silenzio la Voce”
dell’autrice Margherita Caligara, edito
dall’Editrice CMS Grafiche.

Va ricordato che l’ingresso ai concerti sarà
ad offerta libera e l’incasso verrà devoluto
interamente alla realizzazione di uno
scopo sociale, cioè contribuire al costo
globale dell’addestramento di un cane
guida e della relativa assegnazione.

Prima e dopo i concerti sarà possibile con-
sultare il materiale informativo sui tanti
progetti eseguiti dalla scuola cani guida
per ciechi di Limbiate e contribuire concre-
tamente alla campagna di raccolta fondi. 

L’iniziativa è promossa con il patrocinio
dell’amministrazione comunale di
Vergiate, oltre che con il contributo econo-
mico degli sponsor da sempre sensibili a
questa ormai consolidata manifestazione.

L.S.

16

Circa cinque anni fa, in
seguito a divergenze fra

i membri dell’unica compa-
gnia teatrale vergiatese allo-
ra esistente, quindici compo-
nenti, tutte donne, decisero
di formare una nuova com-
pagnia; nacque così
“Laboratorio 15”. Dove 15
indica il numero delle com-
ponenti e Laboratorio sta ad
indicare sia la volontà di pro-
varci sia quella di sperimen-
tare qualcosa di nuovo. 
Abbiamo chiesto ad una
delle teatranti, la signora
Olga Montonati, di raccontar-
ci qualcosa della loro storia e
dei loro programmi futuri.

Olga, com’è organizzata la
compagnia?
Le quindici componenti origi-
nali, cui nel tempo si sono
aggiunte altre persone fra
cui alcuni uomini, hanno
inteso realizzare una filo-
drammatica tradizionale,
all’interno della quale non
esistono gerarchie; le deci-
sioni sono prese assieme e
tutti collaborano alla messa
in scena, alla confezione dei
costumi, alla regia, eccetera.

Come trovate le commedie
da rappresentare?
La prima commedia fu trova-
ta da me per caso. Parlando
con un’amica toscana mi
disse che conosceva una
commedia canadese incen-
trata proprio su quindici
donne e sui loro problemi:
famiglia, salute, lavoro.
Avuto il copione decisi di tra-
sporlo in dialetto e così la

nostra avventura ebbe inizio.

E le altre commedie?
Alcuni anni prima avevo
avuto occasione di leggere
alcune commedie di Paolo
Magni, uno scrittore e poeta
dialettale del Varesotto. Per
caso un amico mi fece avere
un altro libro dello stesso
autore, appena pubblicato.
Da quel libro riuscii a risalire
al suo indirizzo, a contattarlo
e a dare il via alla nostra col-
laborazione.

Mi hai detto che preparate
tutto voi. Questo comporta
un costo, come fate per le
scene e i costumi?
Non ci crederai ma, pratica-
mente, lavoriamo a costo
zero. Per le scene chiediamo
alle aziende della zona di
darci i cartoni che non pos-
sono utilizzare. Alle falegna-
merie chiediamo di darci i
listelli di legno non commer-
ciabili. Per i costumi abbia-
mo chiesto ai tappezzieri di
regalarci i vecchi cataloghi
delle stoffe. Se poi serve
qualche costume, tipo abiti
eleganti o altro, peschiamo
dai nostri armadi personali.
Chiediamo ad amici o cono-
scenti di darci una mano: c’è
chi disegna le scene, chi le
dipinge, chi ci insegna a bal-
lare, a cantare…

Recitate solo a Vergiate?
Noi siamo quasi tutte donne,
la maggior parte delle quali
hanno impegni personali che
non permettono di girare
troppo. Ecco perché oltre a

Vergiate ci spostiamo solo
nelle frazioni e nei paesi vici-
ni.

Ancora due domande.
Cosa state preparando per
quest’anno?
Voglio fare una premessa.
Quest’anno, per motivi vari,
abbiamo cominciato in ritar-
do a preparare la nuova
commedia che si intitola
“L’eredità dei Biglia” di Paolo
Magni. Ecco perché non
faremo la solita rappresenta-
zione dell’8 dicembre ma
dovremo per forza aspettare
i festeggiamenti di Carnevale
per ripresentarci in scena.

Mi puoi anticipare qualco-
sa?
Della commedia non ti rac-
conto nulla per non sciupare
la sorpresa. Ti dico però che,
siccome i personaggi della
stessa non sono sufficienti
per tutti i componenti di
“Laboratorio 15”, abbiamo
pensato ad uno spettacolo
suddiviso in tre parti.
Cominceremo con un’allego-
ria del Carnevale di Venezia
con le maschere della
Commedia dell’Arte, ci sarà
poi la rappresentazione vera
e propria e un finale a sor-
presa.

Come diceva qualcuno
“volere è potere”. Basta la
passione e la fantasia e
poi… il resto viene da sé.
Buon lavoro “Laboratorio
15”, ci vediamo a Carnevale!

Serenella Gioria

Ne avevamo parlato tre anni fa sul perio-
dico comunale e in questo lasso di
tempo la compagnia teatrale ‘I

Commedianti’ di Vergiate ha continuato ad
esibirsi brillantemente non solo nel nostro
paese, con la tradizionale ‘prima’ che si tiene
nel salone teatro dell’oratorio San Giovanni

Bosco di Vergiate in occasione della festa
patronale di San Martino (quest’anno è
andata in scena con grande successo la
commedia dialettale ‘On marì in di pettol’,
traduzione: un marito nei guai), ma anche
sui palcoscenici di tutta la provincia di
Varese e anche in provincia di Milano dove,
ad esempio, si sono cimentati il 4 novembre
scorso.

Attualmente la compagnia amatoriale dialet-
tale (ma non solo) è composta da una dozzi-
na di persone tra attori e persone addette
all’allestimento delle scene, ai trucchi, ai
costumi, alle luci e alla musica, dunque un
gruppo totalmente autonomo dal punto di vista logistico e
quindi particolarmente richiesto durante le rassegne teatra-
li proprio perché arriva sul posto, monta la propria sceno-
grafia, recita, smonta e se ne va (capacità molto apprezza-
ta). Ma la bravura dei Commedianti è dimostrata soprattut-
to dai numerosi riconoscimenti ottenuti in questi ultimi anni,
ben tre volte a Milano con il primo premio di 2° grado per ‘El

sacrista de San Firmin’ nella stagione 2002/2003 e con i
secondi premi di 2° grado nel 2003/2004 con ‘On omm pien
de pregiudizzi’ e nel 2005/2006 con ‘El marì l’è minga
necessari’, con un premio come miglior attore ad Ermanno
Caprioli e con il primo premio come migliore attrice a
Luciana Vanoni alla 2° rassegna di teatro amatoriale
‘Palcoscenico sul lago’ 2006 a Cadrezzate.

Negli ultimi 3 anni la compagnia
vergiatese ha proposto nel 2004 la
commedia ‘Questi fantasmi’ di
Eduardo de Filippo, nel 2005 ‘El
marì l’è minga necessari’ e nel
2006, per l’appunto ‘On marì in di
pettol’. Un grande impulso alla com-
pagnia, oltre al gruppo storico, lo
sta dando Fabio Corradi, attore e
regista professionista di Varese, che
ha portato la sua esperienza e le
sue capacità all’interno di un gruppo
già affiatato e preparato.

Ricordiamo che la compagnia è presieduta da Valerio
Montonati, la segretaria è Luciana Vanoni, il tesoriere è
Ermanno Caprioli e del Consiglio di Amministrazione fanno
parte anche Corinna Segre, Laura Gavinelli, Peppino Beia
mentre altri componenti sono Stefania Rivellini di
Golasecca, Carla Macchi (truccatrice e suggeritrice),
Ornella Macchi (costumista) e la compagnia fa parte

dell’Associazione ‘Ra Sciloria’ (l’aratro), voluta dalla
Provincia di Varese e che raggruppa circa la metà delle 70
compagnie amatoriali dialettali presenti sul territorio, con un
cartellone di circa 100 spettacoli durante l’anno in molti tea-
tri della provincia.

La sede della compagnia teatrale si trova in via Locatelli
presso l’oratorio San Giovanni Bosco, la segreteria è in via
Cavallotti, 42 (tel. 0331 946491). Per info ci si può rivolge-
re anche a Valerio Montonati (0331 946589), indirizzo e-
mail: mg20012@tin.it.

Luca Simonetta
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AAI COMMEDIANTI SEMPRE 
SULLA CRESTA DELL’ONDA 

LABORATORIO 15, QUANDO TEATRO 
FA RIMA CON SPERIMENTAZIONE

Tra i progetti prossimi una nuova commedia

Grande successo anche per l’ultima rappresentazione proposta
durante la festa di San Martino.
Un nuovo regista e tanti riconoscimenti

I Commedianti - foto di archivio di uno spettacolo nel teatro 
dell’oratorio durante la festa patronale di San Martino.

La compagnia teatrale
‘I Commedianti’ cerca attori

e attrici dai 18 anni in su,
soprattutto giovani, disponibili
a vivere l’esperienza entusia-
smante di calcare un palcosce-
nico. Volti nuovi per dare conti-
nuità a questa bella realtà del
nostro paese. Chi fosse inte-
ressato può rivolgersi ai signori
Montonati e Vanoni.

PRESENTATA LA DECIMA 
STAGIONE MUSICALE 

DELL’ACCADEMIA “A. VIVALDI”

Concerto a Sesona



Venerdì 17 novembre, presso l’oratorio
San Giovanni Bosco di Vergiate, si è
tenuta la 20esima serata di beneficen-

za a favore delle attività del laboratorio per giovani disabili
‘Il Granello’ di Vergiate. L’evento è stato festeggiato con la
tradizionale cena sociale, presenti tutti i ragazzi che lavora-
no presso il laboratorio, i loro famigliari e tanti sostenitori,
nonché il sindaco Alessandro Maffioli, in tutto circa 120 per-
sone, un vero e proprio record.

Gli onori di casa li ha
fatti il presidente
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Volontari Amici del
Granello (AVAG), il
signor Piero Paccini,
che ha ricordato come
l’appuntamento con la
serata di beneficenza
costituisce non solo un
momento di festa per i
ragazzi ma anche un
momento di incontro
con tutta la comunità
v e r g i a t e s e .
L’Associazione, da
sempre vicina alle
necessità del
Laboratorio, organizza
anche altre importanti
iniziative come la gita
annuale in tarda prima-
vera e le festività di
Natale e Pasqua. Al ter-
mine del convivio si è
tenuta la tradizionale
tombolata con un ricco
montepremi e a tutti i
ragazzi del Granello
sono stati distribuiti
omaggi e regali.

Vent’anni di cene sociali, come si è detto, tutte coronate da
successo. Si tratta di una tradizione ormai consolidata, con
la solita disponibilità dei sacerdoti e delle reverende suore,
molto vicini e sensibili alle vicende del Granello, e con la
solita folta partecipazione della gente; sono molti i vergiate-
si che hanno a cuore le sorti del laboratorio ma sono parte-
cipi anche persone provenienti da paesi vicini, in particolar
modo Mercallo.

Il presidente dell’AVAG ci tiene a sottolineare come “la cena
sociale è per questi ragazzi un’occasione davvero speciale
e noi siamo ben lieti di organizzarla, anche se i fondi sono

sempre un po’ scarsi; e anzi queste sono le poche
occasioni che abbiamo per raccogliere qualche sol-
dino da utilizzare per l’acquisto di attrezzature per
l’ufficio e il laboratorio. Grazie davvero a tutte le per-
sone che ci sostengono sempre,
all’Amministrazione comunale e alla Parrocchia.”

LALA STSTORIAORIA

Vale la pena ripercorrere un po’ la storia del
Granello e dell’Associazione che sostiene il

laboratorio, diretto con la consueta maestria e abne-
gazione dalla famiglia Montonati. Furono proprio
loro ad iniziare questa esperienza, raccogliendo
attorno a sé alcuni ragazzi disabili e facendoli lavo-
rare in un piccolo laboratorio in via Cusciano chiamato, per
l’appunto, il Granello. Era il 1990 e il Granello si presentava
come una cooperativa di lavoro, emanazione della
Cooperativa  Solidarietà costituita a Venegono Superiore
nel 1983 e che tutt’oggi raccoglie sotto la sua guida diversi
laboratori sparsi in diverse sedi della provincia di Varese. 

L’iniziativa prese avvio su sollecitazione della comunità par-
rocchiale e la comunità vergiatese rispose subito all’appel-
lo con entusiasmo mettendo a disposizione i locali per un
laboratorio, oltre alle risorse professionali e all’esperienza
di tanti cittadini per dare il via all’attività.  Scopo del Granello
era quello di insegnare a questi ragazzi disabili un lavoro,
qualcosa di concreto, anche per dare loro la dignità che si
meritano, e nello stesso tempo alleviare le famiglie per otto
ore al giorno. Nel laboratorio venivano assemblati piccoli
componenti di elettrodomestici ed artigianato diverso e in
una prima fase la ricettività si aggirava sulle 25-30 persone
fra coordinatori e ragazzi disabili, con la possibilità per que-
sti ultimi di avere un piccolo mensile ed il versamento dei
contributi previdenziali. Fin dall’inizio sono stati numerosi i
giovani che hanno adottato l’iniziativa e hanno dato una
mano concreta.

L’anno successivo alcune persone hanno preso in simpatia
il piccolo laboratorio e i ragazzi che vi lavoravano e per cer-
care di dare un aiuto sostanzioso hanno deciso di costituire
l’Associazione degli Amici del Granello regolarmente iscrit-
ta all’Albo Regionale del Volontariato. L’Associazione in
questi anni si è distinta sia per l’organizzazione di tutte le
iniziative sopracitate ma anche e soprattutto nell’acquisto di
ogni tipo di attrezzature necessarie al buon funzionamento
del laboratorio, dal furgone al muletto sollevatore, ai com-
puter. La sua finalità è infatti proprio quella di sostenere e
aiutare il Granello e cercare personale volontario che dia
una mano alle iniziative, conservando la dislocazione della
struttura nel comune di Vergiate.

“La prima cena sociale – ricorda
Paccini – si tenne il 16 aprile
1993 proprio in oratorio ed
erano più di 100 gli amici pre-
senti. In quei primi tre anni il
Laboratorio era sopravvissuto
grazie all’impegno di persone
comuni che si erano organizza-
te anche in squadre di lavoro
per integrare l’attività dei ragaz-
zi; il laboratorio si era infatti via
via sempre più specializzato
nell’assemblaggio di piccoli
componenti elettrici ed elettroni-
ci richiesti da numerose azien-
de del settore. In quell’anno i
disabili assistiti dal Granello
erano 12.”

Per mantenere sul territorio di
Vergiate questa importante
realtà sociale gli Amici del
Granello hanno contribuito in
modo determinante al trasferi-
mento sul finire degli anni ‘90

del laboratorio dalla vecchia sede, ormai angusta, all’attua-
le collocazione in via Sempione, in un capannone della ex
Tematex, una sede di oltre 600 mq di superficie, decisa-
mente più ampia e idonea allo sviluppo dell’attività lavorati-
va del Granello che ormai dà lavoro quotidianamente a 20
ragazzi disabili della zona. La sede di Vergiate è diventata
una delle sei Unità Produttive della Cooperativa Solidarietà,
specializzata nelle lavorazioni elettroniche.

ILIL FUTUROFUTURO

Enon finisce qui, perché il vero sogno dell’Associazione
è quello di costruire una sede definitiva per il Granello

in Vergiate, quale Unità Produttiva che dia lavoro ai disabili
della nostra zona e Unità Socio Assistenziale, in grado di
dare ospitalità ai ragazzi disabili che sono soli o a nuclei
familiari. Per coronare questo sogno servono finanziamenti
ma soprattutto serve trovare un terreno da mettere a dispo-
sizione ed in questo senso da anni sono in corso trattative
con il Comune di Vergiate, prima con l’amministrazione di
centrosinistra guidata dal sindaco Ilio Pansini e ora con la
amministrazione di centrodestra guidata dal sindaco
Alessandro Maffioli per poter destinare nel nuovo Piano di
Governo del Territorio (ex PRG) un’area per realizzare l’e-
dificio. La richiesta è di uno spazio complessivo di circa
3000 mq, 1000 da adibire a capannone produttivo, gli altri
2000 da utilizzare per dare ospitalità e accoglienza; andreb-
be bene lo stesso anche in due siti diversi.

Il signor Paccini che fu il fondatore dell’Associazione e che
tutt’ora è ancora il Presidente ha però anche una speranza.
“Con il tempo le difficoltà a reperire volontari si sono fatte
sempre maggiori. I soci si sono ridotti, è stato sempre più
difficoltoso reperire disponibilità per la gestione, e non si è
ancora trovato qualcuno che voglia succedermi come
Responsabile Legale. La buona volontà, alcuni sostenitori,
qualche contributo del Comune e le nostre cenette, ci
hanno consentito di sopravvivere con discreti risultati in
questi 15 anni. Pertanto andiamo avanti così, con le nostre
forze, nella speranza che arrivino tempi più propizi e forze
fresche a sostenerci e, perché no, anche a sostituirci.”

Luca Simonetta
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Opera dal 1990 il laboratorio per ragazzi disabili, fortemente voluto dalla nostra comunità. 
Si spera in una sede permanente di produzione e di accoglienza

IL GRANELLO, 
UNA REALTÁ CHE FA ONORE A VERGIATE 

I N F O  ‘ G R A N E L L O ’ :I N F O  ‘ G R A N E L L O ’ :
La sede del laboratorio ‘Il Granello’

è in via Sesto Calende 
a Sesona di Vergiate
tel/fax 0331 948882. 

La sede sociale 
dell’Associazione Volontari Amici del Granello 
è in via Garibaldi 68 
a Vergiate
tel. 0331 947327 
fax 0331 948882 
e- mail: piero.paccini@libero.it

Un momento 
della cena sociale 

Sempre in tema di Natale e buone
intenzioni, vi segnalo che il 3 dicem-

bre scorso si è tenuta la tradizionale
MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIA-
NATO CORGENESE presso il Centro di
Aggregazione Giovanile di Corgeno,
curato dal Gruppo di Solidarietà Donne
di Corgeno. E’ ormai una tradizione tutta
nostra che merita sempre più il nostro
sostegno: è una realtà che concreta-
mente aiuta persone meno fortunate
portando avanti dei veri e propri progetti
di solidarietà e, tanto per ricordarveli, li
elenco qua di seguito: l’associazione
FAUS (che aiuta i bambini rumeni); Suor

Bianca di Sighet (Romania); l’adozione a
distanza di tre bambini della Guinea
Bissau; per fratel Franco Lain, missiona-
rio a Nnebukwu (Nigeria); per padre
Paolo Braghini missionario a Manaus
(Brasile); per l’associazione “Passa il
favore ‘65” di Vergiate; per l’associazio-
ne “CI-Ami”, associazione italiana sin-
drome di Crigler – Najjar.
Nel prossimo numero vi rendiconteremo
sugli esiti di quella che è stata un’iniziati-
va che merita sempre maggiore succes-
so.

Andrea Castellani

L’ARTIGIANATO CORGENESE
IN MOSTRA

Nuovo successo per l’iniziativa solidale



Le auto storiche presenti in oratorio
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Anche quest’anno, complice la bella
giornata, la festa patronale di San
Martino ha riscosso il consueto interes-

se e coinvolto un pubblico intervenuto copio-
so per le vie del paese registrando un bilan-
cio decisamente positivo. 

Molti i momenti conviviali che si sono alternati a quelli litur-
gici grazie all’attività sinergica di Parrocchia, Pro Loco,
Comune ed associazioni vergiatesi. Oltre alle sempre ben
fornite bancarelle ricche di prelibatezze, ghiottonerie,
oggettistica ed interessanti idee regalo da acquistare in
occasione delle ormai prossime festività natalizie, per i più
giovani era attivo il sempre gettonato Luna Park che sta-
zionava lungo la provinciale “del buon Cammino” in dire-
zione Varese. 

A dare il via ai festeggiamenti è stato il 23° Trofeo
Internazionale di “San Martino” di Golf su pista nel
week-end del 4 e 5 novembre. Si è poi proseguito sabato
11 con lo Spettacolo di burattini “Sacco vuoto…sacco
pieno…” a cura della Compagnia “Roggero Rizzi e Scala”
presso il teatro dell’oratorio e con la 18° Rassegna di Cori
polifonici “Verglatum 2006” che ha visto la presenza del
Coro Harmonia, dell’Ensemble vocale “Calycanthus” e del
Coro di Voci Bianche Arnatese. 

Il fine settimana del 12 e 13 novembre si è, invece, aperto
con la tradizionale “Camminata di San Martino”, a cura
del Gruppo Sportivo Cimbro. Una gara podistica interna-
zionale molto seguita e giunta alla 32a edizione.
L’appuntamento successivo è poi stato con la Santa

Messa celebrata da Monsignor Peppino Maffi, Rettore dei
Seminari, presso la Chiesa patronale in piazza Matteotti. 

Nel corso della giornata, come si diceva, molte sono state
le iniziative della Parrocchia presso San Martino 2, nei
saloni dell’oratorio di Vergiate: la mostra “Il tuo volto o
Signore io cerco” - un volto da contemplare, il banco di
beneficenza pro scuola materna e la mostra dei libri.
Copiose anche le proposte della Pro Loco guidata da
Rodolfo Bozzetti: non sono mancati spettacoli in piazza del
Gruppo “Ocarinistico di Budrio”, esibizioni delle bande
musicali di Mornago e Sesto Calende, della Fanfara dei
Bersaglieri di Vergiate. 

Per gli amanti delle quattro ruote storiche, ma anche per i
semplici curiosi, in oratorio era presente il Club Alfa
Romeo di Busto Arsizio con una ventina di auto storiche.
Un “incontro con la storia” per vedere alcuni fra i più inte-
ressanti bolidi che hanno contribuito a rendere famosa nel
mondo l’industria automobilistica italiana e per ammirare
pezzi “meno rari” che hanno motorizzato il Bel Paese negli
anni ’60. Sempre in oratorio è stata organizzata un’allegra
castagnata a cura del Gruppo Alpini guidato da Livio
Nicoletti. 

La patronale si è infine conclusa con lo spettacolo teatra-
le intitolato “Un marì in di pettol”, commedia in tre atti di
Roberto Franco, a cura della Compagnia “I Commedianti”
di Vergiate.

Corrado Sartore

Molti gli appuntamenti a cui i vergiatesi 
hanno preso parte numerosiV
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IN OMAGGIO AL PATRONO SAN MARTINO

Fra le bancarelle in via Cavallotti...

La Fanfara dei Bersaglieri di Vergiate

La Banda musicale di Sesto Calende

La Banda musicale di Mornago

La castagnata degli Alpini all’oratorio

L’Alfa Romeo Montreal una delle auto più ammirate

Fra le bancarelle in piazza Matteotti...



In attesa di concludere con il mese di feb-
braio dell’anno prossimo il pagamento del
mutuo acceso per sostenere le spese di

ristrutturazione della nuova sede e del bar del
club golf su pista, impegno economico davve-

ro notevole che ha costretto il sodalizio a limitare molte
delle sue iniziative in questi ultimi 5 anni, pur se sostenuta
dall’amministrazione comunale, la Pro Loco di Vergiate
chiude positivamente anche il 2006 grazie all’impegno del-
l’intero consiglio e di tutte le associazioni locali che hanno
collaborato fattivamente nell’organizzazione delle numero-
se manifestazioni e iniziative che sono state allestite anche
quest’anno.

“Senza voler fare uno sterile elenco di ciò che è stato
messo in campo in questi dodici mesi - ci dice il presidente
della Pro Loco Rodolfo Bozzetti - possiamo tranquillamente
ricordare le due gite all’Euroflora di Genova il 24 aprile, a
Gardaland il 26 agosto insieme al Gruppo Alpini, la colla-
borazione (in termini di pratiche burocratiche) con molte
associazioni del paese per l’organizzazione delle numerose
feste campestri estive realizzate sul territorio vergiatese e
delle feste patronali, in particolare a Cimbro e a Vergiate,
la partecipazione alla Festa della Repubblica il 2 giugno
con un proprio stand informativo, il sostegno a nuove real-
tà sorte in questi anni in paese, dal gruppo GIO.VE., giova-
ni vergiatesi che si sono dimostrati molto interessati a rea-
lizzare iniziative ed eventi, come il riuscitissimo Sangria
Party che si è tenuto venerdì 8 settembre presso la sede
Pro Loco in via Cusciano, al Gruppo Alpini, molto attivo sul

territorio. Inoltre la Pro Loco si è dedicata in autunno all’or-
ganizzazione dell’ormai tradizionale
Camminarmangiando che domenica 1 ottobre ha visto la
partecipazione di circa 150 persone (vedi articolo sul perio-
dico comunale di ottobre), ha collaborato alla buona riusci-
ta del Torneo Internazionale San Martino di golf su
pista che ha portato a Vergiate moltissimi giocatori da tutta
Italia e da diverse nazioni europee, ha predisposto i
momenti di intrattenimento della festa patronale di San
Martino di domenica 12 novembre con la presenza delle
bande musicali di Mornago e Sesto Calende, della fanfara
dei bersaglieri di Vergiate, del Gruppo Ocarinistico di
Budrio, della mostra di auto storiche in oratorio. E nell’im-
minenza delle festività natalizie la Pro Loco ripropone
come ogni anno le tradizionali luminarie natalizie, in par-
ticolare l’illuminazione delle facciate e dei campanili delle
chiese presenti nel nostro comune, in collaborazione con
l’amministrazione comunale, e non mancheranno i soliti
appuntamenti in piazza con Babbo Natale e la Befana, la
sera del 24 dicembre al termine della messa di mezzanotte
e nel pomeriggio del giorno dell’Epifania, al termine della
rappresentazione del presepe vivente, quando i volontari
dell’associazione in collaborazione con il Gruppo Alpini, le
Bocciofile Vergiatese e Bottinelli e il Gruppo GIO.VE. distri-
buiranno ai presenti dolci e bevande calde.”

Con il nuovo anno la Pro Loco attende anche di verificare
la disponibilità della nuova amministrazione comunale a
sostenere i suoi sforzi per la promozione delle attività cultu-
rali, ricreative e turistiche di Vergiate, così come più volte

evidenziato in sede di campagna elettorale dai nuovi ammi-
nistratori. Quel che è certo è che il fatto di non avere più la
spada di damocle della rata del mutuo da pagare dovrebbe
consentire al sodalizio di poter allargare il suo campo di
azione per mettere in campo nuove iniziative.

“Vorrei invitare tutti i cittadini vergiatesi a dare il loro contri-
buto di idee e proposte per lo sviluppo del nostro paese e
faccio un appello affinché sempre più persone siano pre-
senti alle nostre riunioni. Ricordo che noi ci troviamo ogni
lunedì sera presso la nostra sede in via Cusciano, a partire
dalle 21. Vi aspettiamo.”

Luca Simonetta
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Con il nuovo anno niente più mutuo da pagare per la nuova sede. 
Si aprono nuovi orizzonti?

LA PRO LOCO 
TIRA LE SOMME DEL 2006

Parecchie persone chiedono
spesso informazioni su

come ottenere dall’ASL la for-
nitura gratuita degli ausili per le
persone inabili. Precisiamo
innanzitutto che per ausili
intendiamo ad esempio i pan-
noloni, le traverse, gli alimenti
dietetici.
Il primo passo da compiere è la
richiesta all’ASL di essere sot-
toposti a visita di accertamento
allo scopo di ottenere il ricono-
scimento dell’Invalidità Civile.
(La domanda può essere inol-
trata direttamente dagli interes-
sati o tramite uno degli enti di
Patronato presenti sul territo-
rio).
Ottenuto il riconoscimento,
dalla data della domanda alla
risposta definitiva passano in
media almeno cinque mesi, ed
in presenza di una percentuale
di invalidità pari o superiore al
34% si possono richiedere gli
ausili necessari.
La procedura è abbastanza
macchinosa: bisogna prima di
tutto procurarsi la prescrizione
di un medico specialista e poi
bisogna andare all’ASL per
ottenerne la vidimazione. È
chiaro che una persona amma-
lata e non autosufficiente deve
per forza contare a questo
punto sull’aiuto di qualcuno. I
parenti e gli amici si prestano
volentieri, ma non sempre
sono in grado di farlo, vuoi per
problemi di lavoro o altro. Per
fortuna a Vergiate le persone
non autosufficienti, o chi li assi-
ste, o i loro parenti, possono
rivolgersi all’Associazione dei
Volontari Vergiatesi che si fa

carico, in maniera del tutto gra-
tuita, di svolgere le incomben-
ze presso l’ASL.
Abbiamo quindi chiesto alla
dott.ssa Modde, responsabile
della Farmacia di Vergiate, di
spiegarci cosa succede dopo. 
La dottoressa ci ha precisato
che la prescrizione riguarda la
fornitura di ausili necessari alla
copertura di un semestre e che
è valida in tutta la Lombardia.
Va consegnata nella farmacia
prescelta che la ritira e che
comincia a fornire il materiale
necessario. Ci ha anche detto
che, a causa dei soliti furbi, la
normativa prevede che venga
distribuito un numero massimo
di ausili (ad esempio non più di
3 pannoloni al giorno) e che, al
momento della vidimazione,
l’ASL autorizza la fornitura di
circa l’80% di quanto richiesto.
Quando la scorta è quasi finita
bisogna richiedere lo svincolo
del rimanente 20% della pre-
scrizione, ed anche in questo
caso possiamo rivolgerci ai
Volontari Vergiatesi per le
incombenze burocratiche.
Per quanto riguarda la fornitura
di alimenti dietetici la procedu-
ra, che verrà meglio illustrata in
un prossimo articolo a cura del
medico specialista dell’ASL, è
la stessa. La differenza in que-
sto caso è che viene autorizza-
ta la fornitura non di un nume-
ro di confezioni ma di più con-
fezioni il cui costo non deve
superare una certa cifra, varia-
bile a seconda della patologia
e dell’età dell’ammalato.

Serenella Gioria

Un momento 
del Sangria Party
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(anno scolastico 2007/2008)(anno scolastico 2007/2008)

Le domande di iscrizione alla classe 1° della Scuola Primaria (Elementare), per i nati
nell’anno 2001, e alle Scuole dell’Infanzia Statali di Corgeno e Sesona, per i nati dal-

l’anno 2002 all’anno 2004, dovranno essere presentate da uno dei genitori o da chi ne fa le
veci presso: 

Si specifica inoltre che ai sensi della Legge 28.3.2003 n. 53 è possibile l’iscrizione alla
classe 1° della Scuola Primaria ai nati entro il 30.4.2002 e alla Scuola dell’Infanzia ai nati
entro il 28.02.2005.

All’atto dell’iscrizione occorre presentare il codice fiscale dell’alunno.

Coloro che intendano provvedere all’istruzione dei figli direttamente o per mezzo di una
scuola primaria statale o non statale non ubicata a Vergiate debbono darne comunicazione
per iscritto all’Istituto Comprensivo Vergiate, utilizzando l’apposito modulo predisposto
dall’Ufficio di Segreteria.

Non viene richiesto alcun certificato di vaccinazione, ma contestualmente alla presenta-
zione della domanda è sufficiente compilare un’autodichiarazione già presente nel modulo
di iscrizione.

Il Dirigente Scolastico e gli insegnanti presenteranno i modelli scuola delle primarie (ele-
mentari) e i relativi progetti presso la sede della Scuola Secondaria di I grado “Don L.
Milani”.

Uff ic io  di  Segreter ia  del l ’ Is t i tuto Comprensivo di  Vergiate  
presso la  Scuola  Secondaria  di  I  grado “Don L.  Milani”  

Largo Lazzari ,  2  -  Vergiate  -  ( te l .  0331 946297)
DAL GIORNO 12.01.2007 AL GIORNO 25.01.2007
(da lunedì  a  venerdì  dal le  ore 11.00 al le  ore 13.30 

e  dal le  ore 15.30 al le  ore 17.15,
sabato dal le  ore 10.00 al le  ore 12.00)



E’ targato Vergiate il titolo mondiale
Supermotard 2006. L’ha conquistato il
team Aprilia Offroad, reparto corse uffi-

ciale del marchio del Gruppo Piaggio: è for-
mato da una trentina di tecnici nati e residen-
ti tra il vergiatese e Varese, quasi tutti formati
tecnicamente alla Schiranna, all’interno di Mv
Agusta e Cagiva. Il team racing è sorto nel
gennaio 2004 e recentemente ha conquistato

il terzo titolo iridato in tre anni. La factory motoristica presto
si trasferirà a Ternate, raddoppiando superfici e potenziali-
tà, e darà lavoro a nuovo personale specializzato nel setto-
re racing 2007: supermotard, enduro e cross mondiali.
Importanti traguardi raggiunti in poco tempo, folgorando
avversari temuti e colossi multinazionali: una serie di trionfi
del made-in-Varese, con un’antenna tecnologica che fa
invidia ai giapponesi.

“Siamo orgogliosi dei tre campionati del mondo conquistati
ma non ci montiamo la testa - esordisce così Ennio
Marchesin, 44 enne team manager di Somma Lombardo,
collaudatore in Cagiva dal 1983, protagonista nel settore
racing Husqvarna fino al 2003 - quest’anno abbiamo tocca-
to il vertice assoluto del Motard, aggiungendo al titolo piloti
S2 450 con Thierry Van Den Bosch quello per Marche, pre-
cedendo europei e giapponesi, esattamente Husqvarna,
Honda, Suzuki, Ktm, Yamaha, Tm”.

Ma qual’è il segreto del successo di un team nato da tre
anni? Non crediamo sia solo il fenomeno chiamato
Thierry Van Der Bosch, pluricampione del mondo…
“Non solo i piloti - prosegue Marchesin nella sede vergiate-

se - ma il segreto è il grande lavoro di tutto un grup-
po che, giorno dopo giorno, dal reparto corse Aprilia
di Vergiate, anno dopo anno, ha fatto crescere la
moto e il gruppo con mentalità competitiva e vincen-
te. Si parla quindi di un lavoro di team che ha coin-
volto progettisti, motoristi, assemblatori, tecnici, pilo-
ti. E a questo proposito c’è un personaggio fulcro
attorno al quale si sono coagulati i talenti e l’impegno
di tutti gli altri: è l’ingegner Ampelio Macchi, 51 enne
responsabile tecnico di ogni progetto Aprilia Offroad
dal 2003 ad oggi”.

Attorno al generale vincente, si sono mossi molti
tenenti e sottotenenti in una serie di progetti vin-
centi. E quasi tutti coloro che oggi lavorano a
Vergiate, e tra breve nella nuova unità produttiva
di Ternate, provengono dalla Schiranna. Come è
avvenuta la diaspora?
“Sono contento di precisarlo – puntualizza il team manager
sommese, Ennio Marchesin. Per molti di noi Schiranna è
una terra natia e marchi come Cagiva o Mv Agusta fanno
parte del nostro Dna e della nostra storia, per sempre. Lì ci
siamo formati, a Claudio Castiglioni e ai suoi stretti collabo-
ratori dobbiamo molto. Ma la vita è fatta di scelte responsa-
bili e progetti importanti che donano emozioni e risultati
concreti: dal 2003 ad oggi, sia con Ivano Beggio sia con l’at-
tuale vertice del gruppo Piaggio, abbiamo avuto carta bian-
ca per la formazione di un team ufficiale offroad. E dall’en-
duro al supermotard abbiamo dimostrato che ciò che ave-
vamo impostato non era illusione di celebrità, ma un sogno
realizzabile e vincente”.

Quanto sono state strategiche le vittorie mondiali per
voi?
“Per un progetto così giovane di motore bicilindrico, iniezio-
ne elettronica nel mondo Off Road i risultati sportivi hanno
avuto un ruolo fondamentale perché sono servite a conva-
lidare la bontà del progetto. Il mondo motard ha una parte
molto rilevante nel marketing e riceviamo molte richieste
per i nostri modelli SXV 450/550. In termine di numeri, nel
2006 sono state vendute circa 8000 moto, delle quali circa
4500 motard. E nel futuro siamo certi che questa quota
aumenti sempre di più, aggiungendo motocross ed enduro”.

Giuseppe Macchi
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L’intervista al team manager Aprilia Offroad, Ennio Marchesin
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SUPERMOTARD 2006

Team Aprilia Offroad

DAVIDE SUARDI SI DISTINGUE 
AI CAMPIONATI MONDIALI 

DI BRACCIO DI FERRO
Si sono svolti in Inghilterra (a

Manchester) i campionati del mondo di
braccio di ferro, disciplina sportiva che sta
prendendo sempre più piede in Italia. A por-
tare alto il vessillo tricolore, con i trenta
atleti italiani partecipanti al mondiale, c’era
anche il vergiatese, nonché pluri campione
italiano della categoria 70 kg, Davide
Suardi. L’atleta di Vergiate puntava a un
posto sul podio ma gli avversari estrema-
mente competitivi e un sorteggio sfavore-
vole lo hanno penalizzato escludendolo dai
primi sei che rientrano nell’albo d’oro.
Eliminati alcuni atleti del sud America e del
centro Europa si è dovuto arrendere al
turco attualmente secondo al campionato
europeo e a un americano quarto a livello
mondiale. La classifica finale lo ha comun-
que visto distinguersi e riconfermarsi tra i
più forti atleti a livello mondiale. Per la cro-
naca a vincere la categoria è stato un
russo, già favorito dai pronostici, e mai bat-
tuto anche nelle precedenti edizioni. 
Da segnalare che al mondiale erano pre-
senti anche alcuni componenti della squa-

dra “I Virus” di Varese, di cui fa parte
Suardi. Il team è attualmente la squadra
più forte d’Italia avendo vinto quest’anno il
campionato italiano a squadre svoltosi a
giugno in provincia di Brescia. In particola-
re, della squadra “I Virus” hanno partecipa-
to al mondiale Fabrizio Gambirasio, Alan
Schiavone e Mauro Callegaro di Varese,
Luca Casagrande di Milano e la campio-
nessa italiana femminile Annarella Brevi di
Bergamo. 
Interessante ricordare anche che oltre i
confini italiani il braccio di ferro è uno sport
molto diffuso, tanto che numerosi atleti lo
praticano in modo esclusivo con un buon
ritorno economico. Non come in Italia che è
ancora a livelli dilettantistici, nonostante
attualmente sia riconosciuto dal Coni che
ha già introdotto la novità dei controlli anti-
doping. 
In tal senso va detto che Davide Suardi,
come tanti altri atleti, lo pratica con buoni
risultati ma sempre e solo per gratificazio-
ne personale; anche senza un tornaconto
finanziario, nei suoi trascorsi vanta un otti-

mo palmares a livel-
lo internazionale tra
cui annovera un
terzo posto ai mon-
diali in Illinois nel
2003 e due quarti
posti ai mondiali in
Virginia nel 2000 e
nel 2001 in Italia. Il
mondiale l’anno
prossimo si svolgerà
in Canada, ed il pen-
siero di Suardi è già
“volato là”, con la
speranza di avere
almeno una possibi-
lità di disputare le
finali per portare in
Italia una medaglia.

Corrado SartoreDavide Suardi (a destra) 
durante un’accesa fase dei Campionati del Mondo

Nuovi successi in casa Warriors’ Planet. Infatti, in occasione della gara di body building
“Grand Prix” internazionale Due Torri svoltasi in provincia di Bergamo e considerata

dai culturisti l’evento dell’anno, Gianluca Damino ha vinto la medaglia d’oro nella catego-
ria Body Evolution - 1.70 m. Il gladiatore, grazie anche all’ottima forma fisica, si è pure
aggiudicato il quarto posto assoluto nella classifica finale. 

“Il livello di competi-
zione era davvero
molto elevato –
ricorda Damino – in
quanto il Due Torri è
una sorta di Mr.
Olimpia italiano
dove si sfidano tutti i
campioni nazionali
ed internazionali di
tutte le federazioni.
Ho affrontato la pre-
parazione molto
serenamente, un
risultato che non
avrei mai ottenuto
se non avessi
seguito i consigli del
mio allenatore Iuri
Norcini. Grazie alla
sua notevole espe-
rienza di pluri cam-
pione italiano, ha
sempre saputo infondermi la giusta grinta e farmi raggiungere il massimo grado di con-
centrazione in gara, tant’è che durante la finale era proprio lui a urlarmi da sotto il palco le
contrazioni muscolari da eseguire. Un ringraziamento particolare lo rivolgo al mio prepa-
ratore e amico toscano Alex ‘Il Conte’ Filippi, un vero campione ed un grand’uomo dentro
e fuori le competizioni, ed alla cara Nuty. Ora - conclude Damino - continuerò a coltivare il
mio sogno, ovvero cercherò di entrare nella nazionale italiana di body building”.
Soddisfatto anche il ‘vichingo’ e manager 

Iuri Norcini: “Sono veramente contento per il risultato ottenuto da Gianluca, la medaglia
d’oro che ha vinto premia fino in fondo tutti gli sforzi fisici e mentali che ha fatto durante le
lunghe sedute di allenamento. Ancora una volta è stato dimostrato che il miglioramento del
proprio corpo non lo si ottiene in poco tempo ma con duri sacrifici e che il lavoro costante
e metodico paga sempre”.

C.S.

IL BODY BUILDER DAMINO 
CONQUISTA L’ORO 

AL “GRAND PRIX” INTERNAZIONALE
DUE TORRI

Gianluca Damino esulta con il suo staff
per la vittoria conquistata



21

Come tutti gli anni, il Gsp Vergiate, è
stato impegnato su tre fronti: l’attività
sociale, l’attività promozionale e l’attivi-

tà agonistica.

Per quanto riguarda l’attività sociale attività sociale il campionato
si è articolato solo su sei prove in quanto i calendari inter-
nazionale e nazionale hanno lasciato pochi spazi a disposi-
zione.
Al termine della competizione si sono affermati, nelle rispet-
tive categorie, i seguenti soci:

1^ categoria maschile: 
Girola Renato e Giroldini Rudi (pari merito)
2^ categoria maschile: Vittimani Giancarlo

Cat. Juniores: Levis Lorenzo
Categoria sociale assoluta: Giroldini Rudi

Il titolo di campionessa sociale femminile, non è stato asse-
gnato in quanto nessuna delle giocatrici ha disputato il
numero minimo di gare necessarie per entrare in classifica.
Parallelamente al campionato sociale sono stati assegnati
due premi speciali, il Match Play, basato su scontri diretti, e
l’Ace point, che tiene conto solo delle buche realizzate in un
solo colpo, entrambi vinti da Levis Lorenzo.
Quest’anno abbiamo poi organizzato una gara particolare,
riservata ai soci del Gsp Vergiate, per ricordare due amici
che ci hanno lasciato lo scorso anno: Giuseppe “Peppino”
Lasia e Franco “Frank” Secondelli. E’ stata una giornata bel-
lissima nel segno dell’amicizia e della voglia di stare insie-
me dove il risultato sportivo è passato in secondo piano ed
alla quale hanno partecipato anche i famigliari di Peppino e
Franco.

L’attività promozionaleattività promozionale ci ha visti coinvolti sul
campo di Vergiate con l’organizzazione di un circuito di gare
serali riservate a chi pratica il golf su pista in modo ricreati-
vo: l’intento di queste manifestazioni è quello di far apprez-
zare il golf su pista ed invogliare le persone ad iniziare a
praticarlo come attività sportiva. Nel corso delle due serate
riservate a questa attività abbiamo avuto un buon riscontro
con la partecipazione di circa 40 iscritti per serata.
L’auspicio è che da questi praticanti occasionali possano
nascere i campioni di domani.
Altro appuntamento importante è stata la nostra partecipa-
zione come supporto ad una prova di campionato italiano

degli amici della federazione sport silenziosi, disputa-
ta sul campo di Dormelletto. Questo primo contatto
avrà un seguito nel 2007 con una gara loro riservata
sul campo di Vergiate. 

L’attività agonisticaattività agonistica è quella che ci impegna
di più in quanto partecipiamo alle gare nazionali ed
internazionali, individuali ed a squadre presentando
atleti in tutte le categorie secondo un calendario
molto fitto di gare ed appuntamenti importanti. Anche
nella passata stagione gli obiettivi erano molti: Il
Trofeo FIGSP a squadre che qualifica i club italiani
all’edizione dell’anno successivo della Coppa
Europa, i Campionati Italiani Individuali ed a squadre
di tutte le categorie, la Coppa Europa con la squadra
femminile ed il Campionato regionale riservato ai gio-
catori di seconda categoria.
Il bilancio di fine anno è sicuramente positivo anche
se non sono stati raggiunti tutti gli obiettivi ma sicura-
mente i nostri portacolori hanno sempre dato il massimo per
raggiungere i traguardi prefissati. Il primo obiettivo raggiun-
to è stato la vittoria del Trofeo FIGSP con la squadra
maschile:
ciò ci permette di rappresentare nuovamente l’Italia alla
Coppa Europa 2007 che si svolgerà nel prossimo ottobre in
Svezia. Questa vittoria è stata offuscata dal non aver con-
quistato anche il Titolo Italiano a squadre che a differenza
del Trofeo Figsp, circuito su più giornate, viene aggiudicato
in gara unica.
La squadra femminile non è riuscita nell’impresa dell’edi-
zione 2005 e si è lasciata sfuggire sia il titolo italiano a
squadre sia il Trofeo Figsp pur vincendo l’oro individuale
con Paola Tecchio.
Sempre per quanto riguarda l’attività di squadra, un altro
appuntamento importante è stata la Coppa Europa disputa-
ta in Portogallo con la quale abbiamo partecipato con la
nostra rappresentativa femminile. Dalla partecipazione
come comparse all’edizione 2005, quest’anno le portacolo-
ri del nostro club hanno impensierito fino all’ultimo le com-
pagini più blasonate provenienti da Germania, Austria e
Svezia raggiungendo la super finale a 6 squadre piazzan-
dosi, alla fine, al sesto posto. La squadra di seconda cate-
goria non è riuscita a vincere per il quinto anno consecutivo
il titolo regionale a squadre pur affermandosi a titolo indivi-

duale nelle categorie juniores (Lorenzo Levis) e nella
seconda categoria (Guido Mattaini).
La squadra seniores non è riuscita a replicare il podio
dello scorso anno a Siusi e nell’edizione 2006 del cam-
pionato riservato agli over 45, disputato a Predazzo
(TN), si è piazzata lontano dalla zona medaglie mentre
in questa stagione non siamo stati in grado di presenta-
re la squadra juniores. Nota positiva per i giovanissimi è
la conquista del titolo italiano under 14 da parte di
Lorenzo Levis a coronamento di una stagione che l’ha
visto protagonista in parecchie occasioni.
La nostra partecipazione alle gare nazionali ed interna-
zionali è stata come al solito massiccia tanto da conqui-
stare per il terzo anno consecutivo il primato nella clas-
sifica assoluta e nella classifica maschile di Club.
Queste speciali classifiche vengono stilate sommando
tutti i punti conquistati dai tesserati dello stesso club nel-
l’ambito delle gare nazionali e a livello di squadra abbia-
mo conseguito il primo posto nel Gran Prix Italia e quin-
di rappresenteremo la Lombardia nella prossima edizio-
ne della Coppa delle Regioni.
Numerosissime sono state poi le vittorie individuali nelle
gare nazionali ed internazionali nella maggior parte dei
campi italiani e svizzeri.

A Vergiate, la stagione si è conclusa con la ormai clas-
sica d’autunno: il “T“Trofeo Internazionale dirofeo Internazionale di
San Martino”San Martino” disputato nei giorni 4 e 5 novembre
al quale hanno partecipato quasi tutti i giocatori della
nazionale italiana, ed un folto gruppo di giocatori prove-
nienti da Olanda, Germania, Svizzera, Austria.
Grazie all’estate di San Martino la gara si è svolta rego-
larmente anche se il freddo è stato veramente pungen-
te. Al via 148 iscritti per due giorni di gara che, alla fine,
ha visto vincitori i seguenti giocatori:

Categoria Schuler (under 14): Levis Lorenzo (Gsp Vergiate)
Categoria Juniores (under 19): Arzuffi Boris (MT Amatese).
Categoria Donne: Catanzaro Anna (MMC Paderno) dopo
spareggio con Ruggiero Cristina (ASMC Follonica).  
Categoria Uomini: Giroldini Rudi (Gsp Vergiate).
Categoria Seniores Uomini (over 45): Mattaini Guido (Gsp
Vergiate).
Categoria Seniores Donne (over 45): Cibin Luisa (Gsp
Lozza).
Assoluto Maschile: Mattaini Guido (Gsp Vergiate).
Assoluto femminile: Catanzaro Anna (MMC Paderno)
dopo spareggio con Cibin Luisa (Gsp Lozza) e Ruggiero
Cristina (ASMC Follonica ).
Squadre a 4 giocatori: Gsp Vergiate 1. 
Squadre a 3 giocatrici: Gsp Lozza. 
Prima giocatrice tesserata federazioni estere: Goglione
Susy (Gsp Le Palme - CH).
Primo giocatore tesserato federazioni estere: Luethy Fritz
(MC Amriswil - CH).
Gara a Coppie: Simonetta R. (Gsp Vergiate) – Mittelberger
R. (MV Algund).
Alla premiazione sono intervenuti Alessandro Maffioli, sin-
daco Comune di Vergiate e Maurizio Viganò assessore
allo sport del Comune di Vergiate.

Per concludere, i ringraziamenti:
Alla Pro Loco di Vergiate che ogni anno, oltre a mettere a
disposizione l’impianto di gioco, si prodiga affinché le
manifestazioni a Vergiate siano di alto livello qualitativo
anche dal punto di vista organizzativo e logistico. 
Agli sponsors Toyota di Clementi snc e Lamellare Service
Srl ed a tutti gli enti pubblici e privati i quali, con il loro con-
tributo, ci permettono di ben figurare organizzando e par-
tecipando a manifestazioni di alto livello.

Golf su Pista Vergiate
Il Consiglio Direttivo

Campo e Sede: Via Cusciano,2 Vergiate (Va)
e-mail: gspvergiate@figsp.it

Manca ormai un mese alla conclusione della stagione agonistica 2006 ma si può
già tracciare un bilancioS
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GOLF SU PISTA VERGIATE:
STAGIONE SPORTIVA 2006

IILL NUOVONUOVO CCONSIGLIOONSIGLIO
PERPER ILIL BIENNIOBIENNIO 2007-20082007-2008

(eletto durante l’ultima 
assemblea ordinaria dei soci)

Il nuovo Direttivo è così composto:
Presidente: 

Guido Mattaini
Consiglieri: 

Giroldini Rudi, Levis Mauro, 
Salvi Alfredo, Ghiraldi Juri, Tedeschi

Gianfranco e Michele Da Prada.

Durante la prima riunione di Consiglio Direttivo 
verranno attribuite le cariche sociali di Segretario,
vice-presidente, tesoriere e commissario tecnico.
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Con un nuovo direttivo la Associazione
Calcio Vergiatese ha dato il via alla sta-
gione agonistica 2006/2007 che la

vede protagonista nei diversi campionati con
ben 11 squadre più la Prima Squadra che mili-
ta in Seconda Categoria e la Scuola Calcio
(vedi foto), con circa 30 bambini, in tutto un
movimento di ben 180 ragazzi più la rosa della
Prima Squadra.

La A.C. Vergiatese può contare su una squadra Allievi, 2
squadre di Giovanissimi, 3 di Esordienti, 5 di Pulcini e punta
a fare bene tutti i campionati ai quali partecipa ma soprat-
tutto a valorizzare il patrimonio di giovani che la società
possiede, per inserirli gradualmente nella prima squadra e
far sì che questa possa nel giro di qualche anno tornare ad
essere protagonista in campionati di categoria superiore.

Naturalmente la società è sempre attiva nell’organizzazione
degli ormai consolidati appuntamenti sportivi dell’anno, per
iniziare il “Torneo della Befana”, giunto alla 13esima edi-
zione e che si svolgerà dal 26 dicembre al 7 gennaio e, a
seguire, il “Torneo Primavera Vergiatese” in programma
nel mese di maggio. Il Torneo della Befana, riservato alle
categorie giovanili, si svolge nella palestra comunale di
Cimbro e ospita circa 20 società di calcio della nostra pro-
vincia, del Piemonte e dell’Alto Milanese.

Come detto all’inizio l’organigramma della A.C. Vergiatese
è cambiato, con l’assemblea dei soci che ha votato il nuovo
consiglio e l’obiettivo dichiarato del nuovo direttivo è di pun-
tare sui giovani, non solo per farli diventare dei buoni atleti,
ma soprattutto per trasformare il centro sportivo in un luogo
di incontro e di aggregazione per i ragazzi del nostro paese,
svolgendo quindi una funzione sociale che sempre più geni-
tori chiedono, un luogo dove imparare la disciplina, il rispet-
to, la correttezza, le regole, lontani dalle tentazioni devianti
della ‘strada’ e delle cattive compagnie.
Altro obiettivo è quello di instaurare in modo sempre più
forte un rapporto di collaborazione con le altre associazioni
sportive presenti sul territorio che si occupano di
giovani e, in questo senso, l’istituzione della
Consulta Sportiva, presieduta da Ermanno
Berrini, anni fa già assessore allo Sport del
Comune di Vergiate, potrebbe essere uno stimolo
importante e un’occasione da sfruttare per far sì
che Vergiate possa essere sempre più un paese
‘di sport’ e di giovani che fanno sport; e la
Vergiatese Calcio vuole svolgere in questo senso
un ruolo da protagonista, come dev’essere per la
società con il maggior numero di iscritti e prati-
canti del comune.
In prima fila, come sempre, il Presidente della
società, il signor Vittore Maria Landoni, sempre
molto sensibile nel sostenere gli sforzi, anche

economici, della Vergiatese, e da sempre fautore di una filo-
sofia sportiva che abbina la pratica del calcio all’educazio-
ne e all’insegnamento dei valori e delle regole di vita. E’
auspicabile che i vergiatesi siano sempre più vicini all’asso-
ciazione e ai ragazzi perché possano continuare a divertir-
si in modo sano, instaurando vere e solide amicizie. E un
invito alla nuova Amministrazione comunale perché non
faccia mai mancare il suo supporto e il suo impegno nel
sostenere una società così attenta al mondo giovanile.

Luca Simonetta
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Il Centro Ippico Fiordaliso è una
delle realtà più fiorenti ma allo stes-

so tempo meno conosciuta da noi
corgenesi.
In un numero passato del periodico,
in occasione dello speciale sull’ippica
all’interno del nostro comune, ne ave-
vamo parlato diffusamente contri-
buendo, spero, a dipanare alcuni luo-
ghi comuni ed allo stesso tempo
informare, a grandi linee, delle attività
agonistiche di questi centri.
Per quel che riguarda la nostra fra-
zione il Centro, guidato da Milena
Ambrosetti, si pone in una posizione
di forza rispetto ai centri limitrofi:
infatti è uno dei centri ufficiali ricono-
sciuti e raccomandati dalla F.I.S.E.
(Federazione Italiana Sport Equestri)
per quel che riguarda le attività con i
pony.
Sono attività alla portata di tutti ma in
particolare, specie nell’ultimo anno, il
centro si è focalizzato sulla formazio-
ne dei giovani cavalieri, non trala-
sciando però le gare.
La peculiarità dell’insegnamento è
l’applicazione di un metodo educativo
nuovo (metodo Cavè) in cui si privile-
gia l’aspetto ludico mirando, attraver-
so il gioco del giovane cavallerizzo

(dai 4-5 anni di età in su), all’appren-
dimento della tecnica ed alla cono-
scenza del cavallo e delle relative
attività equestri. Il tutto sotto la vigi-
lanza di istruttori altamente qualifica-
ti.

Il momento che mi ha incuriosito è
però come venga vissuto il periodo
natalizio… la risposta non si è fatta
attendere e mi ha piacevolmente sor-
preso…
Il 16 dicembre prossimo, di pomerig-
gio, il Centro Ippico Fiordaliso orga-
nizzerà una gara sociale a cui tutti
potranno assistere: anzi, i corgenesi
sono invitati a farlo!
Sarà una gara riservata ai soci (bam-
bini ed adulti) che si cimenteranno in
varie specialità le cui difficoltà varie-
ranno a seconda della preparazione
dei cavalieri.
Vi sarà un ‘Carosello’ che è un’esibi-
zione musicale coreografata, in cui
verranno eseguiti i movimenti del
maneggio: per i profani un esempio
da richiamare sono quelle esibizioni
che fanno i Carabinieri a cavallo
creando movimenti di gruppo molto
suggestivi.
A seguire vi saranno gare di

‘Gimkana’ (percorsi ad ostacoli) dedi-
cate ai cavalieri di grado più avanza-
to ed a seguire ‘Gare di salto’ (che
sono quelle gare che più spesso è
facile vedere in tv).
Il tutto per fare il punto della situazio-
ne e della preparazione degli allievi
ad un certo punto della stagione.
Seguirà, ma solo per i soci, un
momento dedicato allo scambio di
regali, auguri e panettone. La singo-
larità di questo scambio di regali è
che ognuno porta qualcosa che
andrà a riempire un enorme cesto, da
cui, successivamente, ognuno andrà
a pescare una sorpresa.
La speranza è che sia un Natale che
porterà molte soddi-
sfazioni agli atleti di
questa specialità,
visto che per il 2007
sono in programma
partecipazioni a con-
corsi di rilievo, locali,
regionali e nazionali.
Abbiamo un “vivaio”
promettente e ci
auguriamo tutti che il
2007 porti davvero
delle gioie. Sarebbe
bello poter parlare di

un’altra realtà sportiva che regala
soddisfazioni!
Vi ricordo che il centro è aperto a tutti,
con facilitazioni e sconti per i vergia-
tesi: si fa anche attività di pensione,
addestramento cavalli e maneggio. 
Dal 2007 vi saranno nuovi corsi riser-
vati ai bambini.
Quindi che dirvi, cari lettori: vi rinnovo
l’invito per il 16 dicembre pomeriggio
per assistere ad una manifestazione
un po’ diversa da quello che siamo
abituati a vedere: è l’occasione per
passare un sabato pomeriggio diver-
so dal solito!!

Andrea Castellani

NATALE 2006 AL CENTRO IPPICO FIORDALISO

La società, rinnovata nel suo organigramma, punta tutto sui ragazzi del paese

UN FUTURO SEMPRE PIÙ ‘SOCIALE’ 
PER LA NUOVA A.C. VERGIATESE

ILIL NUOVO CONSIGLIO NUOVO CONSIGLIO 
DELLADELLA A.C. VERGIAA.C. VERGIATESE TESE 

Presidente: Vittore Maria Landoni
Vicepresidenti: Mario Esposito e Danilo Magon
Segretario Cassiere: Claudio Salina
Rapporti con la Federazione: Luciano Ribero
Magazziniere: Pietro Modde
Responsabile Settore Giovanile: Giuseppe Leorato
Consiglieri: Giuseppe Fardo, Arnoldo Corti, Albino Pagnutti,
Innocente Fiorani, Giuseppe Sarica, Antonio Roncari, Gianluca
Cassetti, Sergio Pianta, Adelio Basso, Sergio Malvestito, Mario
Doria, Rosario Chiarello, Roberto Bonetti

ALLENATORI
Prima Squadra: Emanuele Gabban

Allievi: Fabio Martini
Giovanissimi '92: Daniele Comazzi
Giovanissimi '93: Walter Menzago

Esordienti '94: Antonio Silvia
Esordienti '94: Pietro Capodici

Esordienti '95: Aldo Ballardin
Pulcini '96: Patrick Peloso

Pulcini '97 (2 squadre): Giorgio Colombo e Simone Roncalli
Pulcini '98 (2 squadre): Federico Ribero, Emanuele Gabban

Scuola Calcio: Matteo Moffa e Massimiliano Maggio
Responsabile Scuola Calcio: Emanuele Gabban

Allenatori portieri: Filippo Aramini, Marco Turri, Savino
Massaggiatore: Maurizio Camillieri


